


Sopratntto devono el8él'6 buoni. Quando
un ragazzo URIll frequentemente ai SS.
Sacrameutl, quando· anche in mezzo sUa
vivacitA OOD8fll'Va tql buon fondo, gli 8i
pa,è suggerJl'e di entrare nella Scuola
TlPogra.ft6a..

LJav~r carattere ardente e vivace è nn
titolo di più: queati l'&I't'Ztl: neU'i4eale
vllfIti8lJ1IllO e attraep.te della stampa tro­
veranno ~n buon !lfogo alle 1()l'9 energie.

i: pero neceflsado &8801t1_etn~ che si
lao\lcino ben nid~ e cll,e il loto cuore
sia veramente bn9~0: iD, caIO diVf\I'SO,
passato un perlOfio di prova, verrebbero
lieenllìati.

CnUl.e passano la giornata

TII'Ui gli alunni ogni giqrno
1. Hanno otto. ore e mezw di riposo; pas..
8~ggio ogni giorno dopo il mezzodì (eccet­
t.{) Dt'i calori estivi che s\ concede' lÙla
Bera); colazione con latte e pane a volon­
tàj' pnlnzo con minestra, pietanza e frutta,
pane a volontà; Q,ellllo co.., mhiestra e ,pJe­
tanza; rioreazione due volte al fiorno -

2. Haono ptegbiere del tltatti.é-.l'8&~j.

ogni giomo la 8. MliIlSa oon libertà di
farvi la 5. Comunione; una breve -Medi-­
tulone ai mattlDo, una pfecola esortasi.
ne a.lIa sera; frequ.enti giaeulatoriee 00'
manionl tlpiritulili Junp la giornata, bre·
ve esame di eoHienza. mezzodì eec.

Gli artigia_i banno:
1. Nel giorni feriali 11l8egoamento pro·

fessionale pratico e lavoro.
2. Nei giornl fesl;~vl: istruzione l'eligio­

8ll e civile.

Gli ,",4,.,,: utigiaQi hanno:
1. Op\ (iOtRO un po' dt, lavoE(l Tipo.

'hlotiCO.

2. Ogni gieruo l1eDol. dfllJematerfelo·
re oecorrenti e ·retatlTO tempo di stndlo.

O'Di Bettimaua Bi baDno le èODtedio·..

nl con l'adorazione al 8B. Saeramellto.
Ogni anno gli Esercìzi SS. per tutti.

n morale dei ragazzi

Generalmente i ragaui si affezionRDo
all'opera della Stampa buona: In questo
vi è c8l'tamente UDa preziosa. grazia de)
Signore, tanto sembrerebbe questa UDa

ooaa- ditBcile.

FinitI i corsI

Gli artigiani hauD') pOllti buoniuìml
dove possono passare blme la loro vita
sia moralmente che materialmenle.

19ioys.ni lleriisOJlQ !tempra apprezza
ti'

La Scuola Tlpograrlea ha qnl)'t'ann9
I primi alunni che C'JmpJODo il corso tU
cinque annì Ilt'! prof'l'limo Agosto. 01'11
pare Inoredibile: eppnre ha ricevute richie·
ste per non mùIH' Ù: dotl.::en~{ì tJtJt:n~:, cLi
si prometteva uua posizione invidillobile.
E la Scuola. non Ut> potrà dare neppure
UDol gi80cchè dei due che ter~iDano -ano
l.Jttènde rimanere In 0118a; l'altro è mili·
tare. Aft'the le mitlsi..>nì della. Oouso;lata.

hann& chiesto un tipoentof'o per il Ki.kn,iul
Gli It-ucù,,# che u.vranno oi.\otlsegmta la

laUIlla. in liì~il!onze 80dah hl:lJlDO iuJU,i,l.",i

a aè un avvl'illlre lal'ghii>8iDlO di bene: Iil,Cflt·
tod e redattori di giornali (latroli~i, con­
ferenzier~ propaga.ndisti, addettj alle aa­
so.ciazioni cattoliche in (l'!l<l,lità di segre­
tarJ, Dirett,ori ecc. ('IlC.

Oh! quanti ne OoeolTtrehbero: qU&Dti
ne 8000 06rcaU ogni anno! Eppure maD __
eano .uftlltto o qUll8i.

·Tutti possono anche rlmanf>re in ca.
ohe penlll:!f~ al 101'0 ' H~:Iice in tutto: ve·
sthe, abitazione, ~1l1 o JDfermi o v~(ili:'

ohe siano.
E qualI' bene potrebbero fate cosi n·

nitil Potrebbero eSEter(" eome una lega san·
tll '.ii persone· COIlStc.at.e a.lh. stalllI>a, che
d\veri'ebh'e il loro aposto:!ato.



Corredo

Un mateJl88lì1o
Quattro o sei lenzuola
BiaDcheria personale
&Ivìdte e Asciugamani
Scarpe.
Pettini e spazzole
Oatino p 8aptme
Ooperta e guanciale da Jetto

---===IG~""'=~_

Se le anime "er.ute a
oausa delle eattille/.t.ure
e'apparissero d'un oolpo,
rimarremmo spallentall
dal loro numero,

DE MUITU.

Lc@J@o@o@~

AgII amici della B. IItam"a
Vi sonI.' aUel'olte 'lIflUe P"rt"800MIt ~~

t'M.eHi ch.e forBe hanno raggi1tnfo una ce""
ct,(l. Nel lOTO cuore hanlW 1"11. 1Yu.ol&<.pirito
dj pic~à: ,il p':Nwto fo 10"'0 (lrrorll: ,i te.
gonott.p]Htt'tati da ta.." loro oOMplIIgni olI
}um prewa 'Una sirnda poco blUlft.a:jt'".a/jve.
unI) la ChieMl: nella 1·)1'0 mc'/SUI -lli ll:t'1I

"na certa 1iolontà di fM lÙZ beno... fon'
&DlJM di rendM,i .fWet'oQti: ma. pcr ra­

gi()'It,' Bl.!~riat. non ÀanNQ po""10 rll'lZiuarfl

il l/)TO PM.ieTo., Indiri~Z4f'h alla Bcuol.
TipQgrafloa IM,tI 'Brà un grati. bene: po,
tra"'tlO .htdiare se hGn capaeità, potrcm••
fo,.., a.liuto di"ex.irfl &uotti fJ1Hra.i 4ÙU.
8t"nap" e.elmill(J7IJtl'ltole noltra. Ma;!ammto o
flt UtI Modo o mU'aUro ,ra. beA.:. "t't'ogre­
cfWa.t&o "dia pim Cl nd~a- vir,",: et't'Gtl1W

UftG "ita fot'Iut&aUL
Per- q1Uldi- ~" Oa." farò, jaotlftazioni

ptlrticfJlari.

Non l'i ha leva. più pouitte ptll' so]}e·
~&re le moltitudini 6 mettere in m01'f

IIM'nto i: 101'0 ioter-eSli eie loro p.R8I():l~

ùe Il gioraale Dep. Freppel.

Vorrei avere
parole di fuoco I

S. B. Mom. Garigliflino, Vf8COVO
ili Biella ha iniliru.ato il seguente

,,".110 P'" la lItoo... Stampa:
l'ot"'I"fli ""ere parole di fuooo per

injiauu)l.llre flg'1li cuore d'entusia"tAo

1'" la Bnon,a Stam.pa.
Vorr,i atJere parole di fuoco pw

m.UO'Dere "6 (08"6 p08ribile, ImehtJ q
lor.a di scottature, quelli che 1011.
'pig~i e sterUi 'Per la b1Wna stampa:

Vort"ei ""ere parole di fuoco]lM"
imprimere 1nJ marchio'.. d'inoo8cU..•
.a itl thmte di coloro che non vo­
gUOh rioeM.ftMI'No,fimpOt'tanzo, l"lM"'
g6fiza; l'impt'~i1i1trlibilenllo6B6ità del·
fa btroua t:'atnpa,

Vorr6i avere parole di fuoco. jJ6t

bruoia,re....le dita che BQstetlg9nD

la oattillff. 8tampa.

Vorrei '..",ere fNWol. ili fuoco per
trMfondere- rwZZIJ 0080Mm#6 a oarat·
t,ri inoo-nceDaMU que,ta eletABntar,
"etiti: che tUm Ili pOOfl'''.6rs btff)tÙ
m-iMianit e ltJgger8 gio-fl'Pali :elibri,
.d4."e ClIttie6 in. g6AIif'Btla lBttt&M
ilo/Ja b...,.a "'a"'1'W ~ ....a p••f ....
ritJ... di ledo.
'P? :1........ __ ... ,_.l!P ":,i_i:'._ 'mE

C9nfondere Il' Sca.oIa. Tipogrdea 000

gli ordina.ri if!òtuti di beaefteenza e neo­
vero: La. Stno]a Tipogll, è openl e&ll6oilial
mentededWatltalI'op-era"4eUa Stampalhto·
ua ~ I ~ov.nj .'JitW *Hrf .otU>l« dtitl~", . , '

......, btwtIi , taOtlNf"tli 'poi "'II' ittcu...

.fioft6. L'euerepUt o meno r1cohi, dr
graadp o dj(lcreta intelligeDG& non co.t!·
tui~eQno tlb1Iooltll. Nessuno neurA e...
elQ.-Itt per sola ".e~.



PER LA LINOTYPE
Alla Scuola 'rtp(),ra'fioa 1)(IQ(ft't'fit«. U1I(I

,"'uehina Littotyp" P'T il P"' eh" raddop­
,i<lfO lavoro. lD~ è V8rBfIl.,"tt' con'olaft'tI

•il o""oor,o dfi buoni ptW l'CI/fll""t/) di fid·
N mlUlM.ina oompolitrice.

Diamo inta'do la, OOfIU"v(J'tl»tO dolù
."ttrte, assicurando tum gH off'l"en'll ohe •
,'otlt'MIi della Soltol"" TtpfJ't'atlDo AOA .i
d'''tIlntio1tet'sMio "'ai di loro ",UIlI ~twU­

di"!!' pT(Jghitre.

Alba. T. V. Oauda.. L.
8errR.vlllie L J,ughe. P••!'6Co )lo

Sinio. Oft', l'''coolte 'ne! giorno
dali" B. 8. .,

Sinio. Arc. Oliodo Marchiaio »
Govone. N. N. »
S. Stt'fano R. D. Bau.do Be·

ni'lmino ..
Torino. .A v v. Ga&taao Prt\8-

8enda ..
AJba. Pittore Finati Fe.iel@ ..
Perno e OasteUetto. Parroco ..
Ouretto Langàe. PSl"rooo ..
Alba. Gia.mello Maria ..
OGrtemilia. N. N. •
La Morra. Boft'a Val6Jl'iuo ..
OMtiglion F. Parroco ..
B08so1a8co. Parroco ..
AUt&. Terzano Ma.rla ..
A.lba. Balocco AD,ela "
Oastino. N. N. .-
Diano d'Alba. D. Ptetr'it Il...

reogo •
DiaDo d'Alba, Dott. Bieetro ..
Otwrtiglion T. Are. Kuauoctl •
Diano d'Alba. Caau R1lrale ..
8o'YOne. 8. P. »
Alba. A. B. C. »-
9ovone. S. P. li. N. •
Govone. S. P. D. Tarloolu Q.••

A.l.... B. G. G. ..

5,­
5,-

11,­
i,­
3,-

1,-

2,_
3,50

25,­
5,-
5,­

20,­
10,­
5,­
5,3.
2,­
0,50
5,-

5,­
5,­

Jet,­
5,'­
5,­
2,­
5,­
5,­

50,-

Oeresole d'Alba, Are. D. Sal.
vaDO pa'rroco lO

Alba. :N. N. »
OorneUIIoDo. Prev. Oalliano V. »
Feisoglio. N. :N. ..
Rovello. D. Maiolo Luigi ..
Roddi. 1M. Barberts Maria. ..
Guarene. lus. AKnt'JS8 Barbero ..
Priocca. D. Borgna ..
PriOcca. Ins. Maestn Marello ..
:Plilmanova. D. Morone Bat..

tista *'
8. Vitteri•• N. N. L.
Benevello. Rapalino _nl'ioo ..
Alba. RR. Ohi~tioi »
Oanale. Sig.ia Volpe Malvinu·
Z. d. G. Itobaldo Oeaare IO

Alba.N. N. »-
Ale8landria. Molino D. Tin. »

Borgo ROl!larlo. (MontaI. R.)

D. Virano prev. (t. O•. , ..
Alba. N. N. lO

Oortellt.llia. N. N. ..
Alba. N. N. lO

Oo.temilla. Si,. Mirettl »

Gorrlno. Alle. D. Ghione P...
S. Steìano Belbo. N. li. »

Oherasco. D. ""-driani GilUI. IO

Alba; 1(. li. ..
Alba. N. N. ,.
Gl'follane. N. N. ,.
Verduno llrev. D. Bor,na P ...
Alba. Bongiovanni Giovanni ..
Alba. Provento spedizione

oarta maoero Semlnarlo ..
Diano. N. N. ..
Alba. Proventio spedizione

Garta da macero di l'M'il 011.•
Alba. Oav. Pagani •
M6Il.dovl. GiacclJordo Lorenzo*,
AJb&. Orsola MarilloDlla ..
Alba. N. N. ed N. N. •
Scaletta U.zone. PaROI6 ,.

26, -­
2i,­
35,­
10,­
10.-
5,­
5,­

Ili, ­
1,-

i,­

',­
1,­
Il,­
5,­
5,-

lM,­
1,-

10,­

",­
l,­
5,­
i,­
i,­
i,­
i,-
2,-
l,­

l,i'
1,­
5,-

18i,­
5,-

',­',­
2,­
1,-



P bbi .,r d'tlr8QtUI a ent$. jneslUtio 6t vo·
Itri danari sarà 'P6S0 tanto lUln6

!"anto lJ'UBllo ch6 darete per la /ttam·
pII. buona.

ABBONATEVI
fJuelt~o hollettino si manda a tutti

ooloro ohfl fanno un'offerta ltnnva
di almetlo lire una p6'r lo, Buona
Stampa.

Gli alt.., PO'8IOftO abbonarli pa,gan·

do L. 0,50 ogni anno.
Ohi. racooglu cinqUil abbonf1l1lU1nti

hg il MIO gratis.
Faucfamoci #elatrioi Il r:elft,tori del·

j'Um:9tl, Oool",ratori Buona StampA

§ § @] 1m"""@] '@f""g-'~

LEGGETE
Credetemi, questa necessiià di consatra­

re tutte le nostre forze a;lo sviluppo della
stampa è Urta necessità. di tale hnpertanza
che io; vescovo, rltardlrei la costruziene
di une chiesa per lonco""e alla fonda4
ziooe di un giornale.

Oard. Merci~r.

L'assassino di strada mi sembra
quasi Innocente in confronto di
colui cbe dellberatamfnte ed a
llBngue freddo stampa libri ofogll
atti a corrompere il cuore della
gIoventù

Ippolito PinlÙmO,.'tI.
A legge,.e Il giornale osttlWl

II popolo plik ,..Hglo." div...,.
." popolo ·dl empi. Oontro la
atIImpa """.•'è predl0a2/0.e
ah. tenlla. Oard. Pitl.

t '/IIChlo.'ro .ibuonIMlrltto.1
è ..me III crl.t/a.' oome Il''
volt. " a.".,e ., nlart/rl,

Veuillot.

00_,..'0,., doli. B. S'.m,..
Eeco U'O.'OP"II utilissima in cui potete.

eoo peJ'lIore .11& ,baona tltam'plI: Cf<rear...

giovanetti che p088anO un ~iorno ellJlerne
i veri apostoli e indirizzarli alla Scu•
'rlpJgrall.ca. Se Don potete far altro pre·
gate, a qUe8to scopo oft'eritf'l Comunioni
Rossrii, prf<gbiere a fI. Paolo.

20,-

.,­
2,­

10,­.,­
5,­.,­
0,50.,­.,­
5,­

90, ­
65,­
3,­

20,­
6,60.,­

10,­
20,­
2,­

10,-
BOO,-

2,­.,­
2, iii
5,-

131,­.,­
i,-

L. 1293,60
L. 6300,lO

L. 7593,70

»

Totale
Somlla precedente

» NN.

Totale generale

Somma
Somma a raggUnuer81/ Offerte pervenute

L20.000 L, 7693,70
In AZioni

Da sottoscriverei ISottoscritte • verlate
1000 379,-

Pocapaglia. Priore Csv.
TlIretto D. Oalisto Par. »­

OBmpn. Demicbit'l Maria, »-

Alba. :H. :B. »
s. Rocco OherascB. D.

Cunlberti Felice »
Chf'rl\a(~o. Monterlino Angela.
Cortemilia. N. N. •
Alhl/-. D. G. M. ~

Can41fl. Raimondo Giov. »

Alba.. Parroco di S. Giov L.
» N"W. »
I> M.E.lI.M. l)

Govone, S. P. Cantoria fl'rom. ,.
" D. Tllricchi Gius. »

Br", A k,('(~o Ter. v. Alberlone )­
Di .. no ll'Albll. Pa'rr. e Parroce. »
C~relloole, Xorone Margherita )-

,. D. Sanmartino Roberto :$t

Roddi, AleSf>3Ddria Maria "
Zona di G., soldo Chiesa P. ,.
Ca~tel1('tto Uzzone Achino G. ,.
Trezzo Tinella, Società B. B. »
Govone, Marello Giuseppe »

1> D. Gl'aS80 Glov.anni J>

Alba, Direzione Diocesana »­

., Go~~~lino An~t.'lo ,.

Sini(>, :NN. »
Z. di G., D. Uasetta TommBso»
OSfltellinll!l10, Fam. Oostc~ lo

Gioseppe L.



Bet.timaoalepel! Al.ba 6 Oircondario

GAZZETTA D'ALBA

TORRe. DIS.STEFANO B.
Oorrief"ti delle vani Belbo· 6 Bor..

mitls.

CLASSE
L. 0,15
L. 0,25
L. 0,30
L. 0,38

Biglietti Pasquali
'Pretltlnt\:lmo a.j l~R. P;,trroei uti·

lis~imi e l'rati<\l!.olRimi bigliett: pa·
squali. E' .uu f(lglie:t\J di.lPl'it, eLe
può Stare bt'uissimo ~ u un Iilnù (lI"'

diual'io di di VOZiOll6 e può portare
a scelta uno dtli tre 8og~tltti:

1. Preparaml:mt,> tl riugrllziamen­
to alla S. O<Jmuuione.

2. Preghiera. per la hllllU:\ morte
da rt)citaTsl nl;;} ritiro mensile.

3. Atti ;ii adora.zione, propizia.
zioDe, ringrazian16utu <3 domande:
Attu alla vj!i!ita al S.s. Sacramento.

Ten iamo ancht.J prollt~ immli~i.

ai e ~('gg~ttj eucaristi(.'i, con la. Vre·
ghiera pel cl,ugT6SljO della. pa.ce.

Ciascun parroco può farvi staIll·
pa.re su: Seg-no della comunione
pasquale. Anno 1919 4)(\1 nome del
Pa.rroco.

I foglietti sono a L. 2 pl;;r C'eD·
to; 1.e immagini a. L. 3 per ,.::.ent.o.

S(\rivere: Scuola Tipogra.fica
A\h•.

Specialità Catechistiche
DOTTRINA CRISTIANA
pf\f le :1 ,.'las~i: porta la divislOll€>
d':\He domandf\.

LIBRETTI DI
l O!~8S"

Il ()JaA!le

III ·)lal>lslj
IV OlaHPl6

Pel mese di S. Giuseppe
Ma.rtiaengo . Il fabbro di NaZlll'eth.

Racc.onto I,. 3,-
Ra.gllttt . PlItere di /:!. Gill'iJepill'l L. 1,­
aiampi Tiriuzoai _ Plltl"o.\iIlIO (ii

8., GIU8épptl L. 1,-
GUIi - Il mese di ma.rzo L. 1,25
RivolgArai Scuota Tip(I(rldlca.

•
•

•
•Edizioni della :

: : Scuola Tipografica

AvvIsatore E6!Jleslastlco
Alllese ASlese Alessandrino Sallzzese
Periodico quindioiol\ht 'pei 'Olero

BollettinI Porroochlall
~èlle p3.uocchie di OasteHinaldQ.

Sanfrè, DiaoQ, Monforte,. MQnteuR"
Vezza, Cariale. Mootà, Grinzane,
Narzde, Rodili, ]'font:,oldo Rosario,
di Alba l Madonna del HUlILl Oon4

siglio di OastiglìQ!l TintJlla, etc.

Libri editi:
T. AlberioDe: La dOlI" .assuela­

la allo zelo sa.erdotele • per il ••.
cardote ti pOI' la douIla' L. 2,~0";

Gentile: Vita del Beato Sebe.sti.ano
Velfrè L. 0,75

AmaLa Oavazza, I doveri delle fi..
gliuole L. l,50

Amalia Oavazza, I doveri delle spo-
se il delle madri L 2,00

880. L. Ariollt'J, Per l'ora di ado..
razione al SS. Sacramento 'L. 0,20

Libreria e legatoria
Alla Scuola Tipografica e ann~8 ..

sa una librari" oon oggetti religiosi,
H. una legatol'ia per libri, ,e regi­.i a la.vori varii.

dn 6pprovazlone ll:ccle8ia8ti~

1001. GIACOMO ALBERIONE Oir. rospon••
Oonto oorrente colla Posta

Alba, SOUOLA TIPOGRAFICA .~Ib.



Conto corrente COIlA_ posta. Anno II ~ N. l) Bollf'ttino bfm.

l. tl: M.I.II<lII.. In ~ Il,,., Ml-to l~ prnto&Zlone <l1~.

P.oIOlln'U"'IO"'E DEI COOPERlII. TO
RI DEI:oLlII BUO"'iIIIi STAfDP,,"

2,80" ''''''90 è il r....ncl l. llnon. l'l1l8"'I....
S. A-I""~j, .) hs!,ft b. o,"". o) (lpn'e

(.crivO..... <llft'ondere l. IIO"n. ,1.1011'1'"'. comb.tt.·
re l. o..W""J.

4. L'nnlone ba p"< nr:ttlopo Il fogltetr.o .. rrDWnc
~ Duo.... 8Ia.n.fI'l ..

5. L'nnl"ne lo" I. "n••&lI.. P_ la Sellol.
TlJ><ll!t"ft~. _ An...,

6. I... re.ta J>,otronel0 ti ~Iebr" i't <I""",ul".
• u"""••in .1 29 Gh,po.

UNIONE

Cooperatori B. Stampa

S. Paolo Ap" pro_t....O:;:O:..i_la_B_._S_ta~mpa
.~_b='.=

Statuto "Unioue Cooperatori Buonll Stampa"
",11M, ..II. 8. eomunlouo. W.lI.. p_bio .......
"',~ro bo". oh.....np pl'Ilmo_ nn. lJomunlon.
geTl.tele, pre.ll"", o o<>nfWl'''~. uU. bo" et&ln.
..... 8to I .parroo', lo cred tHe pot bbo...
"tabl1lrQ la r....ta in <l1""mb per fevorll'\! "'ag-
&lo"nen1l8 "li ..bbn...m...U allaetAmpa OIlttoli_.

4. N.ll' c.ppell. della Smlol. Tipog ....ll.o••1
p-I..bre oglll. L lllll&lli deh....... u"" In".loo. per
~"ttl ,Il'll ....orlb\ll.

5. l i 8IlOi de1nnl;l JI. feruoo .peelall P'"
111>1 .

6. n.te. 1(1. pnMlblliU..........n.. l'rom.._ oon.
f••on...., rinni..nl, r.onWl,l[nl. ..1"1>ltf! pobbllcui<>.
lIj, i40~."l1b"n"""""t.I.LllIlIot.l>cb. popolAri, .co.

7 Altil e~orltti .i cnn••g..~rè l'hntnllogÌne ~i S.
Baoio O<'<> l.. p...ghi.... da reoltAni 'p.eeI1O pe•.l..
»""n" !'temp..

I. Po~oo .~e"''''' ..n',",;~ne t"'ll\<> 11'11 indi",· "",,,,-* e...w,·C"O,.C,,-,~-",=-C,O'''I..''",..r. la mton«
<lui' oh.. le A"O~D'; (C..... ,lt",..1I, Clro<>il, .t«_..,~ ..... IaJ"'opo.ta .....""", ...<gtI......~
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La Scuola Tipografica di AI·
ba intende di portare da 25 a
quaranta i posti per alunni in
quest'aono ; perciò dedichiamo
qnesto nnmero a spiegare il sno
scopo e le condizioni.
EII==II=II=II=II=11il

Scuola Tipografica
La Scuola Tipografica Iii Alba tende a

formare i futuri operai della buona stampa:
Scrittori e Tipografi, ma sinceramentecat­
tolici in tutta la forza della parola. Sorta con
umilissimi principij, fu benedetta dal Signo­
re ed ha raggiunto ora cn discre~o svi­

luppo.
l giovani sono divisi in due sezioni: i sem­

plici artigiani' e gli studenti artìgta:nt. l
primi apprendono l'arte tipografica ed hanno
il loro tempo diviso fra la scuola, il lavoro,
le pratiche di pietà. l secondi meno lavoro. e
molto più studio. Per i semplici artigiani il
corso completo è di cinque anni. Ricevono,al
termine apposito diploma di abilitazone e, se
occorre, si procura loro impiego conveniente.

Per gli studenti artigiani il corso è di otto
anni e possono laurearsi in scienze sociali
(facoltà Pontificia di Faenza). Qualora non
riuscissero negli studi avrebbero però la van~

tagiosissima professione tipografica.
Nella S·cuola Tipografica i giovani rice­

vono alloggio salubre, vitto abbondante, as~

sistenza e formazione morale.
Per essere accettati i giovani devono es­

sere di costituzione sana, presentare l'atte­
stato di buona condotta del Parroco, e di
studii compiuti.

La retta mensile è fissata in L. 20 per i
primi due anni e L. 10 per il terzo: in seguito
sono tenuti gratuitamente.

l parenti sono tenuti a provvedere il cor~

redo e la pulizia del giovane. Ciascuno en­
trando deve versare in più L. 20 per le spese
generali.

Per domande e schiarimenti rivolger!! al
TeoI. Alberione Giacomo. Direttore Spiri~

tuale del Seminario.

la stampa è una artiglieria
che tira p/ti lontano, tuona plil
lungo, sconquassa p/ii forte del
canno.e.

PIETRO GIORDANI
.................c."••.__._•..•

I Bollettini Parrocchiali

Accanto ai quotidiani ed ai settimnali sono
sorti da qualche tempo i bollettini par­

rocchiali.
Essi hanno lo scopo di integrare l'opera

del parroco: col mantenere più viva la comu­
nicazione fra di lui ed il suo gregge; colpor­
tare a tempo opportuno la parola del pastore
anche a quella parte della popolazione che,
per qualsiasi ragione, non interviene alle
istruzioni del parroco; col ricordare ançhe
per iscritto gli avvisi del parroco; col mante·
nere in vi.ta e far prosperare tutte le loro isti~

tuzioni sorte attorno ala parrocchia (asilo,
ospedale, catechismi, ecc.).

Nella Diocesi d Alba ve ne ha una
ventina: per quanto si consta nessuno dei
parroci che ne ha iniziata la pubblicazione,
si è poi dovuto ricredere o ebbe a sosp~n­

derla. Volontariamente la popolazone ha
dato e il bollettino non fu mai una passività.

La Scuola Tipografica di Alba ne stampa
di ogni misura, periodicità e formato. Essa
cerca anche di facilitare l'opera sia per i
prezzi come per la compilazione e la spedi­
zione. Ad esempio: può fornire materia co­
'mune per due o tre pagine del periodico;
può i"ncaricarsi della spedizione, ecc.

Chiedere saggi, preventivi, ecc. aUa
Scuola Tipo&rafica di Alba.



COME SI AIUTA
l'Opera della B. Stampa

1. Associati al giornale cattolIco
che è il tuo vero ~iornale e paga
subito l,'abbonamento.

2. Se Hei povero 6 non !>uoi per­
metterti il10880 dell'abbonamento,
associati in compagnia d'amici che
non possono come te abbonarsi da
soli.

3. Fa conoscere e raccomanda ai
conoscenti e agli amici il tuo
giornale, affinchè anche essi ne
diventino abbonati.

4. Appena letto il tuo giornale,
prestaIo ad altri o invialo :per posta
a. qualcuno che possa abbonarvisi
o a qualcuno, a cui possa interes­
sare qnalehe articolo.

In tal ca 'lO cont;rassegna con lapis

in I:olori Partioul0 che deve esser
letto.

5. Oeroa di far paSflare il tuo
giornale in quelle famiglie dove
p(ltrebbe far del bt,ne. A tale scopo,
se lion puoi tu, serviti di un terzo,
dtllla posta; gettandolo di tra le
stecohe della persiana, oppure ser­
vitene oome carta da impacoo quan­
do vi hai da' mandare qttalche oOlla.
Non ti Beordare, specialmente in

quesi 'ultimo caso, di se.gnare forte­
mente con lapis rOlliO l'artioolo che
deve far breccia.

6. Quando leggi: il tuo ~ioTnale

in pubblioo, tienlo ben spiegato e
mostrane a tutti, 8enza vergogna,
la testata.

7. Parla con altri nelle ~onver­

sazioni, nei lnogi pubb1ini, dAl tuo
giornale e lodaue gli articoli, il
coragg-io, lo kpirito.

8. Quand!> vedi che uno lef!ge il
giornale immorale, empio, o senza
colore, domanda.g'li di ca.m biarlo in
seconda lettura, col tuo: dioendogli
che bisogna non le~g-{He un gior­
nale 8010, ma che bisog-na ltHltirfl

tutte Ifl ca.rnpane, per potflf così;t
poco a po('"o, far vfldflre alF~vvM­

sa.rio la. seril:ltà, la serenità, la
lealtà, il valore del tllo giornale e
far in modo per lo meno che
egli 136 ne inter6Msi. Ii g-iornale
empio. che. tu :ricevi iu camhio met­
tilo, da parto senza leg-gerlo o bru­
cialo, 136 non lo devi rostituire.

1II~~8uno moglio di te f:la dle il

giornale cattivo, fa male a.nehe allo
persone più sflrio o più provate.

9. Ohiedi alla redaziofl6 dtll tuo
giornale o alla redazione di altri
giornali buoni, numeri di Ha~giu

per diffonderli.
Tali numeri ti filaranno inviati

anche gratUitamente.
lO. Non dare mai il tuo soldo

alla. stampa cattiva. Se hai biso.
gno, per nna buona ragi~me, di
leggere qualche giornale cattivo,
cerca ogni meZZ'o di f\Vf'!rlo, senza:
da.rgli aiuto col tuo floldo.

Ti sarà facile trovart~ il giornale,
l'articolo che oer('hi o dall'abho.
nato vicino o al caffè, o tll bar.
biere, ecc.

11. All'albergo. al caffè, alle



stazioni ff'lrrol'iarie, ai chioschi do­
mJll.nda sempre il ~ilJrnale buono;'
uMJ6rvando ai rivenditori perchè
ilOn lo tEmj!'ono eSpflf!lto 6 non lo

STRILLANO come ~li .ltri.
Appena lèttolo, seg'oa con lapis
1"0880 quello che credi più oppor·
tuno e lasoialo in treno, 81 caffè.
all'"lbergo, al barbiere, eco.

12. Esigi che in tutti j negozi
ove fa.i i tnoi acquisti ~ nei locali
che frequenti, vi sia sempre il too
giornale o un altro oonsimile.

13. Se hai da far qualche r-aga
lo o da rimunerare qualche per·
sona, non spendere il tuO' danltrn
in gingilli; ma proouragli' l'abbo·
namento & qua10he giorna!e buono.
Oe ne 80110 di tutti i prezzi e per
ogni ceto di perAoIi Q.

14. Ogni volta. che ha.i una
buona idea, UDII. bUl)8& prOpo8tli.,
una gi usta oSlilervazione da fare
per il bene del tuo giornale e dt-l..
la. caU8a, non metter tempo in
mezzo, falla subiti).

I lettnri debbono aiut,ar~, in
q06f!lto, Aempre. la l·edaz.o(lf1.

15. Se nel tuu paese 1108 o'è coi"·
rilill'ondente ed aooa.de qualche do

sa. che possa. interes8arè i lettori,
comunicalo presto BI tuo giornale.

III tal caRO oei'oa di essere sem·
pre Bicuro, veritiero, M6f"61to, ogget·
tivo e breve.

16. F•••mIlre propagando delle
idee del tuo giornale, aiotandl,lo
cosi a sostenete le lotte ohe eum·
I>~tt0 per 11\ ~iuSltizill.

17 Aiuta il tuo giòrnale SEI ha
11\ sottoscrizione p~rmanente per
la buona sta.mpa o quando apra
sottoscriz;oni per opere di benefi.­
oen~a. eoc. eco.

18. S~rviti llempre da quei librai,
tabaccai, tl8er0enti, negozianti, 0­

perai che vendono il tuo giornale
u altri d.,]Jo stess<.o stampo o ne
SOOll lettori od abbonati.

19. Dà e oerca inserzioni pel
tuo' l{iornaJe.

20. Fa i t.noi a.cquisti preAlòlo
qu(tlle case che fanno inserzioni
Aul tuo o so. altri buoni giornali
ft al momento dell'acquisto ricor.
dati di dire al ne~oziante: san ve·
nuto a servirmi da lei, perchè ho
veduto la réclame della sua casa
sal mio giornale. E nominalo il tuo
~iornal~.

... e ventuno: abbonarsi al Bol·
letUno dell'Unione Uooperatorl
della Bnona St8.mpa.

Il mondo è governato dalla pub­
blica opinione. e questa dal gior­
nalismo.

PAVISSICH.

L'opera drlla Provvidenza
N"l1'n. D. abbiamo pubblicate le condi

"Ioni ptlt l'accettazione dli'i ragazzi.
In proposlto ei è giunta UDa lettera

ehe è ispirata parola per parola da spio
rito buono tl insieme un'offerta fratto di
cuore /i:eueroBo e Caritatevole.

Ecco la lettera:
SHmatia.mo S'g. Dir.Uor.,

Ho trovato mol~ iuteretl8aute l'ultimo



BQZldtJAO Ooope",,'o,.i Buona stampa é iDi
sono sentito Sem;lr6 più attratto verso
l'opera ohe il Signore ha inApirato a tet
di Iniziare.

MI è oMorsn, parac.ohie volte, di ve·
dere i giovani della. Scuola Tipog'ratica.
aSBistereal1a S. Messa, in una delle par·
roochie di questa citta, e partecipare al·
la Sacra Men8a; e un profondo 8entinien·
to di soddisfa~ione e di santa invidia mi
ha penetràto l'animo. In questi giorni, pnr
non 8l1opendo che ella aveS8e intenzione
di aomentaft il numero del giovani ti­
pografi., mi era Vennta un'idea e glie la
manif~8to candidamente. Penflavo fra me:
che gran bene farebbe chi prendesfle a
mantenere a soe spt'se, nn giovane alla
Scoola Tipografl.oal Ma peIÌ8avo anche:
ci vorranno parecchi~ mi,Itaia di Hré. '1!:
il problema diVentava di difficile sOluzio·
De, almeno per me.

Ora leggo le cOBdiz;oni miti88ime che
elISo pone per l'aMettazione d'nn f,l'iovane
e mi 8i è ~llll.rgaj;o Il coore. Il conto è
presto (atto: 20 lire al me8e per i primi
due anni, Bono L. 480; lO lire per J1 terio
anno, 8Ono L. 120; totale L. 600.

Per qUSonto fo abbia famiglia, du qui
cl posso arrivllre. E comincia.ndo ad l't·
tuare l'idea che m'è venuta, prl"go Lei
a volere accettare la mia offerta per l'ac­
cetta...one di un giovane.

Vorrei che fosee molto buono e pio e
avrei piacere chI'! pregasse un poco per
me e per la mia famiglia. Lascio a Lei
la scelta. Se altri Vbrri seguite quefrta
idea, ne ringrazierb il Signore,e ve ne sa­
ranno, certo, ehe potrllnno fan! plta di
qnel poco che fi\CCio io.

Non si potrebberò 1l'frttere ,~ ètYil'l me
date per qne8td $"èbpO, in libretti di de·'
pÒ8ito a qualche ban('ia. pteletando 1D.m
mano 6ib che oeco'rre! Nel frattempo I.
piccola somma fl'tlttlerebb~.

E il Bilil'nOl"fl facoia Anchp. fruttlttp. le

unte di Lei tattcb e qUelle del suoi buo·
ni giovani per l'operaj' tanto giovevol9
della I.!ltampa oattolicl.W
Unoo.tlinto a.pprU"a'&t"e

della B. 8'ampa
e "" timll6i,.titoNi ddl.

SotI.ola Tipografica.

Di vivi88imo sentimento di ricono8ceu
za ci sentiamo obblil{3ti verso cbi in un
modo COIÙ degno sO!ltiene l'opera della
Buona Stampa. N",l contempo 88sicuria­
mo delle preghiere dei ragaltzi, tutti, ina

in modo particolare dI, quelle del giova.
ne che abbiamo scelto ~ètebè sia educato
8econdo I tini della Bcuola; Tipografica e
col ~eueroso oontribute dell'umile nost.ro
Benefattore.

Deo j;tnttia8.

01 lIoprehil. un ...to pr.oetto
dét1. Òhl••il: .. Ròfll I.ggor,,'gIor­
nali 08ttllll'l_.
~ DOVERE DEI FEDELI d/sosten"

p"flffloaoelttentfl la brJOn. .falli_
p., .1. neg."do • rltlra"do ogni
t.vor. alla stampa per".rsa; sia
d/retlame"t. oonoorrendo, o/a_
.,,"n••ell* m/s.". 01111 può, •
farI. "I".r• • prosp.rarll"

LEONE XIII.
V. Ene. ai Ve600vi d'Italia

(15 Otto}). 1898)

S. Paolo redivivo
Ha t'atto il g-iro del tnllndll l'e

8pr6ssiooe di Moo8. Keiteler, Ar.
civescovo di Magonza: c 8e S. Paolo
tOf'ntH86 a~ 1IIon. Bi rn;rdùb, gior.
nalista .. , ed ifi JeI d1'edn f'è'tmam.eritè.

In vèr'lI.i t'bo focevo S. Paolo'
Semìna.va dappertutto la pa.rula di
Dio.. A. f...i ihut -eeea-HevlÌ i hìo~bi

e le oattedre più riputate per farsi
udire da un m.~gìor nUmero di
p6t80lle.. Ife (l'e?Oàvà -« ùmttan'data
allo JòI'n:f.j{o~be. ne dnWllndavR :tll'A.



reopago d'Atene, al tribunale di
A/{rippa, al Teatro della. grande
Diana d'Efe8o, alleprigioni"BoIDane.

Supponiamo che nn glorno8ves.
8ero detto a S. Paolo: Paolo, vi
ha. una cattedra. donde 8i può 88

Bere uditi nODsol&mente da una.
piocola sinagoga, ma dal popolo
intero, anzi da tutto il mondo:
dalla Siria, dalla Palestina, da
tutta l'Asia, dalPEgitto, dalla Gr~·

cia e dall'Italia I ancora; dall'alto
di questa cattedra tu puoi anunn·
ziare Oristo. predioare la Orooe,
sollevare i popoli verso la giusti·
zia e la veri tà.

lo sono sicuro ohe S. Paolo a­
vrebbe subito chiestI): « Dov'è que­
sta cattedra~ Voglio sa1irvh. Ese
gli fO~Be stata indi()sta e~li l'a­
vrebbe 88.lita'm ilIn batterd'ocohio
., vi sarebberiJÌlft8to- per tutta la
vita, come gli stili ti Slllle. loro co·
lonne.

Questa catedra non esisteva al

tempo di S. Paolo, ma esiste ades·

so: è il buon giornale. Ecco il pui
pito dell'umanità: la «missione
perpetua» com. la chiamava Len­
no XIII.

La stampa. a seniZio dell'inferno ha
seristianizzato il mOlldo.

8CllOBDERlilT.

In ogm parrocchia.
Vi dovrebbe essere nn deposito riVendi.

ta di libri e oggetti religiosi.
Cosa. fac-ilissima: in molti88ime - pe.rrae·

chie' vi è un 'negozio '0' -bottega. ove Bi

rlV'e~doDo quaderni, catta, penne ec.cj vi.
è la. prlol'llo depe Figlie di" Maria, il prio­
re dei Luiginl; vi è 11 sacrestano o qual·
ohe anima buona; 8t1 non altri, vi è il
Parroool Ebbene non si tratt,a, di fatco­
Be diftloili: ma lloltanto di Ilcquistlue in
cop.to assoluto o in OODW depoalto un pO'
di libri di divollione, di iettura !:Ioscetica.
o morale, di vilie di santi, di lettura ama·
Do·eduoativa; un pO' di statue religiose,.
immagini; ecc.

Tutto questo da principio potlrebba far­
si in miRuta. molto r~dotta; ~uto conto
della estensione della Parrocchilt, dei bi­
sogni e della cultura della popolazione;
avuto riguilordo anche slle Vluie circostan·
se di luogo ~ di tempo.

L'occa.sione, dice il provverbio fa l'uo­
mo ladro; e lo fil anche divoro, colto,
morale.

Quanti buoni libri di più Il quanti gior.
n3.1i. nostri correrebbero fra le mani delle
nostre popolazioni se Bi Sape81le off'rlre
maggior comodità l I giovanetti a.vrebbero
il h.rocatechismo ed il loro libro da mes·
sa; il coro in chiesa conterebbe maggior
numero di ca.ntorl; nelle famiglie si tro·
verebbe lleropre il l;bro buono che al
momento opportnno dIrebbe la buona pa
1'010..

Senza contare: che a.nche un certo gna.­
dagno materiai{l, giusto compenso ll.~ chi
lavora, si potrebbe ricavare con sie'Urez.
za dal 8acrestano, dal negoziante, dal ri­
venditore.

Si provi e ai vedrà I Llio Scuola Tipo·
arl'fica dà all'uopo indil'izi e depositi con
sconto: buon numero di rivendite venne­
roghl aperte in varie parrocchie.

I membri delPUnione Oooperatori buo·
na stampa. sono in modo speciale invitati
!:id adoperarsi perche il deposito .. riven­
dit.llo Vtln~.. aper.to in ogni parrocchia. Ne8­
8uno più di eSili co.nosce Il bene che la



fltampa buona può fare: e forse poche '1<,,­
tre forme di propaganda possouo ottene·
r." risultll.t,i qnanti ne può ottenere un de·
posito - rivendita.

Ritenete tntto il resto come
null", il denaro come nulla, la
stima e il disprezzo come nul­
la. Lil stampa è tutto. Avendo
la stlll1lpa Iloi avremo il resto,
tutto il resto. OREMIRUX.

IL PlU' BELLO DEI LIBRI
dI libro ohe ha mutato la fao_

()iQ del mondo & legnata 1'0'r'igine
den" v~ra civiltà, il Vangtl'lo, da
moHI f. rioorda.to, da poobiRSimi è
letto e meditato. Nelle Bcttolfl ()~ni

anhHfl (. commentato, non il Vano
,gelo: nel1e famil'tlie, persino per le
Bt,eS~(l pratiche di pietà, altre pa­

#!ille si oercano, non quelle del
Vangelo».

Anticamente solevano i cristia­
ni leKKere e meditare i libri san
ti, specialmente questo; col tempo
sì bella consuetudine è sva.nita.
Perchè non ci industrieremo a ri·
stabilirla~ I santi che avevano lo
spirito di Dio avrebbero voluto ve
dere in ma.no di tutti quest'aureo
libretto.

Oontinueremo noi a cercare la
verità a g<)ccie, come la rugiada.
neg-li altri libri, mentre possiamo
attio/{erla a secchie in questa fon·
t6puriss!ma.· ed iuesaosta'Y

Ma on consoluDte risveglio si è
manifestato da alcuni anni. - N.I

1902 si teneva. a Parigi il primo
Oongresso Oattolico del Vangelo
benedetto da Leone XIII. Subito­
dopo questo immortale Pontefice
fondava in Roma la Pia Società
di S. Girolamo per la diffusione
del Vau/{elo e deg-li Att.i degli A·
postoli. Negli ultimi mesi dello
scorso anno si ripeteva nella gl'an­
de metropoli francestl il OoogrflsRo

int'3rnazionale del Vangelo. Fu
pratico e fecondo, tanto ehe ft'ee
subito sbocciare per noi, «la le­
g,a, del Vangelo in Italia» di
cni è presidente l'fUustr.mo ed
E'm.Rl.o .P1ètro Oard. Maffi.

~e è dovere di t gni buon eat·
tolico -zelare la buona l'Itnmpl\, chi
non vede ch'egli per p~ima cosa
deve cercare la lettura di queste
pagine divine' Noi vngHam(\ ren­
dere cristiana la società, i mbeverIa
dello Spirito di Gesù Ori sto: per.
chè dunqne non l'avviciniamo al­
la fonte genuina e purissima'

Questo è l'intento delh tega.

«Soopo nostro,primo e diretto,
scrive il Cardina.le M3ffi, è quello di
far leggere e meditare, da quantiRi
ascriveranno nostri soci o accoglie.

l'anno una nostra preghiera e nn
nostro consiglio, il Vangelo nel te­
sto e colle interpretazioni della S.
Ohiesa, intero o in pagine separate,
a. seconda delle attitudini, delle
condizioni,·dei ·IJÌsogni delle diverse
classi della società. Portato ai bam­
bini gioverà il Vangelo dell'inno·



cenza. che vede Dio, a~1t opnal
il VRDlCelo d~lIa provvideD'U'o fl fiol·
le mercedi et~rnel agU amitti il
Vangelo cl~1l8 laorime 8 dtll dolore,
agli nomini del mondo il V$DKttlo
dell. caducità dall" terra, ft~li uo·
mini d'affol.ri il Vangelo dttgli in·
tere&tli dell'anima A deJla pa:rpla
immediatI' di Ge8t&: quante l'Ahn8
sara.nno effiol\Qern8Qte riQhi.m",t~ e
ride8t.atA aU" vit,,,,! •.

L'assassino di strada mi sem
bra quasi Inuocente In confron
to di eolul che deUberl'tamente e
a saugue freddo stampa libri
o fogli atti a corrompere Il cuo·
re della glonntù.

!PPOLITO PINDKMONTE.

Oastelllnaldo - !'am. CoBta
iJl JJutfragio del caro papà
per ottenere upa grB!ii~

speoiale. •
Roreto, M. R. D. Roagna, Par. L.
Neive, Antonietta Giacosa in
Bud'ragio di BUB sorell~ ~

AlbJ\, Oastella Giuseppe lo

.Alba, 8. Rooco Ohflrasca, RoIBn­
de BlU'" ,.
A.lba, B. R. Dheruna, MUS80

Catterflla ~

Mauggl D. Baoco Franoesoo •.
Oornelllllno, D. Oalliano parto li>

MQotè,P.-.rrpeo :p, lf~jloa ,.
Alba, N. N. lo

Alba, N. ~. lo

20.­
2,-

5,­
5,-

O,5e

o,~c

5,tH)
10,­
5,-

500,­
5,-

PER LA LINOTVPE
Alba - Un Chierico ,pe, ::B. So, L.
Alba - N. N. •
Alb\l. - N. N. »
Alba. - N. N. »
Montelupo - A. D. Bernoo
co prevosto 5

Torre S. Giorgio - (Ouneo)
Sac. Goffredo Alberto P&r. lo

Priocca - D. Marolo lo

V..glia di Oherasoo - :N'. N. lo

N. N. ..
:Neive - 1I'erro R08JlJ lo

Barolo - D. Marchlaio Luigi lo

Mango - N. N. lo

Monticello - N. N. lo

Oanale - Società Baona S. lo

Somano - Oatterina Monta"
naro

Narzole,
N. N.

•
D. De.tef~nl. 4ttUio ..

•

10,­
2,­
5,­

10,-

5,-

2,-
tO,­
lO,\W

:\.0,­
2,-
5,­

10,­
5,­

10,-

UN APPELLO
« Obi Venerabili Oooperatori.

esolamava il Ven. 'do Presul6 Moos.
Andrea Formioa, Ve8~ovudi Ouneo,
alzandn noi la voce contro le ree let·
ture abbiamo compiuto nn dovere
gravissimo dinnl'tlzi a Dio edinnan.
zi a~li uomini: ora sta a voi far
bene eomprtmdere t'! lmprimere nel­
la mente dei fedeli il grande male
ohe le medesime sono e gli inef
rabili danni ohe d. esse provf'ln~o.

no. A ciò adoperatevi in pubblico
ed in privato, con ogni studio e
oon Banto zelo _. (Pastorale anno

1877).

T60i. G. Alberione, diretto responso
Mp", • llcuola Tipografica . Alba
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Cooperatori B. Stampa

S. P.aolo Ap" proteggi la B. Stampa

Statuto "Unione Cooperatoti ~Odlt Sta• .".

l
@j NORME @J

rallIlO..a.,.. Oomunln", "~PIU'~ aaf4­
moltO M-é <l'bo ""Dgo. prom6lr.ila 11tl. e.."'DllIODe
g8J1oralo.,1Wl.dI.", o ""n~,~>~"tam.­
_. Sel'~' lO o,,;ìI<I<I. 1I1ille' ~bbol'O
.tr.biliM la IMl:a in diC8l1lbM W'r f ..'l'QriM",ag­
flomon»;fli""bboI;la11Nllllll. ..ra idalll.p& 'llSttoJioa.

oi. son. eappllU. d"U. 80010110 TlpoCr.6.oa al
colobe., opi 1. llli>Ml ...__ ....flua.i.... per
tutti gli ..eerLttl.

5. p~ j <lQOi d.fo.ntL ,Jl fat_ Oò!'M'leJi PQ'
,hl"n., -

6. n ..tt. la poMlbillttl, ..ra.o.1I0 prOlll_ 0011'
&re....f ritllliOll1, oonftJDl••Iualle pnblilioalrLo·
nl, fatti .bbon....8J1tl, blbliot8<>b." popolo.rL, eoo.

1 ....&J-l aeori-tt1 01 """"IDni. l 'ImJUC1"o 41 S.
P....lo o.... la preghi"" da r..ntt....1 .pouo p.r la
BlIoDjl $.to,p., ,.,,...~__

Tomuto _ <i<oU'tlrr- d' !1Sl>-" le< ""'"'"
,",mf4.~"" kl:J>r6JI_ _.~..
de ",.. _ 'trovi in diooui mo/ti _.

"'-IN.: SI~ 1.18.

-+ GJUSEPPe V"'o<\'I"o.

I

1
I
I

f
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Divozione a S. Paolo
D(oeva. molto bell~ Mon.. Bouomellt

'Che molti dei 8anti plil distioti nella
Obie8B sono quelli che vengono meno
rioordati dal popolo. Ql1anti 18000 Infatti
ohe pregano 8. Pietro, S,Pl\Olo, S. Gi(JV':.
GrilostoIllO, 810 :(gpulo, Ibrtl1r,t, ecCi.

Se eOD06o&rJaltoo n.- tielle! o1\e [ba ftttll)"i
al mondo B. :P'ltooloj speoialri:umte a noi
disoendenti dai gentili! se ne le~ge88imo

la. vitllo, le opere, le epistole: quanto più'
noi l'I p~6gber~mmoJlo ameremmo, lo imite.
remmo.. Dll. .j IlL impareremmo tlne virttl
ohe Bono il fondamento del orietlaaeaimo;
:J.'amore a Gt'Rll ti l'amore ohe IIfmo.·tre. l'à
nello zt'Jo pel proilsimo.

Oelebriamo devotamente l...,le8t1l' di S
Paolo il 30 Giugno: sarà. Q,ni.~na:ooe.:.

eione per flJ,T oonosoere il gnlad:elipolJtolo.
DUrondiamo pureJla SDa i.rn.uu\g1J1e e'l-D.

voohiamo[o come protettore -dèU. '.Bu.ona
Stampa. J!:; pare utHissimo.

Spiegare le epietole di B. Pai)J.o almen-o
nullo volta. Qael!lto si. fil già. tu. eoetsB,t&
io. allmlle p:n-rolJOhie ove ogni fJ; "Oppure
6 anni, invece del Vangelo, aJ lIpi-ega: ai
popolo l'epi<Jtola dellito Me88a: e Pepi8~ola

è q:nasi eempre un tratto delle lettere di
S. Paolo.

Biblioteca fatta 'l!

oropon8 per ogni classe di persone
le seguenti, ri~erv&ndogj di offrire
in, segl1jto a)tri tipi per signorine.
:8t~qe,n~ì, operai, contadini, ecc.

BibUoteehina. di 25 volumi L. 25.
0091prendelf. 5 voI. di lettura

m m li , N;_ Q vaL ,dl vite ,di 88.nti.
N. li ''VOi. ,di -cò-Iturst,N. 5 voI. di
ascetica, N. 5 voI. d'i roma.nzi.

Hiblioteeblna di 50 voI. L. W.
Oomprende 10 voI. di letta.... a~

mena; 10,vo1. di vite di santi; lO
voLdi coltura; lO voI. di ascetica;
10 ,romanzi.

Bibliotecbia. di 100 voI. L. 100
Oomp!"tlUde 20 voI. di lettura.

am,na; 20 romanzi; 20 voI. di vite
fi-i 'lJàuti; --voL di ascetica; 20 voI.
di coltur~

BibUottehiniL di 200 voI. L. 200.
Ouwprende 40 romanzi; 40 voI.

-di lettura amena; 40 voI. di coltu­
;r~ 40 vol.. d-i asoetica; 40 voI. di
,vite di'santi.

Teui,amo anche pronte bibliote
che di 1>00 voI:; di coltura, di
racooIJti educativi ed ameni, ro­
manzi. ecc. che po!~sia!"lo cedere a
L. 450.

Facciamo una 'propoeta Bi Sigg.
n)operatori .de)la.Buona 8tl:lmpa.
e n ce:"to numero di essi de~ld6re·

rf:\bbe promuovere una. biblioter,hina
pel bene morale della popolazioné
in generale di una parrocchia, o in
particolare di una certa. cls"Ise di
persone. Ebbene la libreria della
Scnola Ti pografioa, tml mettodo di
quello che già si pratica in In ...
~hi1terra, provvede a- prezzo fi~f!o,

nna. piccol" bibl~oteca, oon libri
s'lelti, 8iout"i qua-nto al buon co~tu·

me, a condizioni mitissime. Per ora

La 8tJuula Tipografica di Alba
è dil~po!'lt}l Ho f-,rnire tutto l'occorren­
te: libri di lettura amena, vite di

santi, crocifìKsi, statuette rftligioloJe,

immagini, meda.glIe, libri di divo­

zione, ecc.

Bollettini Parrocchiali
delle parrocebie di Oast.ellinaldo,
Sanflè, Monforte, Monten Roero,
Vezza, Ol\f1ale, Montà, Grinzane,
Narzole. Roddi, :Mont.aldo Rosario.
Alba, Monteu da Po,~



LA SCUOLA TIPOGRAFI()A
D'ALBA

È in grado di 'Poter t&ut»M&tare
• ino a 40 il numero dei Buoi aUie·
'Di entro l'anno oorrfJntlJ. PIJrtJÌò

credia mo : utile .ripetere afUJhe in
questo numero il suo programma
generale: avvertendo ch~ clti cl,­
,iderQ notizie più ampi.. può ri·
'Volgersi al àirettore: T. -Alberiot'W'
Giacomo .. Alba .. (Ouneo)

Punti principali
La Scuola Tipo~rafioa di. Alba.

-tende a formare i t'utu'ri .operai
della bUODa Stampa: Sorittori •
Tipografi, 'm'a linceramente catto..
Hci io tutta la tona dellaparoia.
Sorta con umilissimi. prhlOipi, fu
benedetta. da.l Signore e'd :ba. rag­
giunto un discreto 8viluppo.

I -giovani sorto divisi'ìn' due 8e·
3"ionl: i 'semplici artigiani e g1i
studenti artigiani. 'I primi.appren.
dono l'arte tipografica ed ban­
DO il loro tempo diviso fra la
8cuola, il la,voro, e _le pratiche di
pietà. I second.i meno lav~ro e
molto più studio. Pe!' i sem pUci
artigia.ni il eorso completo è di 5
anni. Ricevono al termine apposi.
to diploma di abilitazione 6, 8e
occorre, si procura loro un jmpie.
~o cUllvenientt~.

Per gli studenti il corso è di
8 anni" possono laurear~i in jjcìeB~

ze sociali (facoltà pontificia di Be.r.
gamo). Qua.lora 'non riuscissoro ne..
gli studi avrebbero però la vantaK·
giosissima pr9fessiooe tipografica.

Nella SC1101a tipografica i gio­
vani r:icevonoalloggio salubre, vit­
toabbondante, assistenza, e far·
ma.-zione morale.

Perttl8e1"8&ccettati i giovani:
deTono 'e'fsen' ~i costituziol1e 8ana~

prt'sentare l'attestato di bUOlla.
condotta. del Parroco, e di studi
oottlpluti.

La retta mensile è fissata in
L. 20 per i ,primi due anni e Jj.
lO per il terzo: in seguito sono
te1'1uti gratuitamen"teo

I parenti .sono tenuti a provve·
dere il corredo e la. pnlizia del
g~Ov.àne... Oil4,e:mno ,entrando devo
versa,re in .'più ,Lo 20 per le speEIii
~nerali.

Per domande ,e schiarimenti d·
volgersi al Teol. Al.berione Gia.::.u­
mo. Direttore Spirituale del Se,
minario.

AVVERTIAMO
OM 'tJr8bb6 ,gra",,, '61"1'fYI'6 il oonfon­
dertJ la 8ou()la Pipop'rofioa oon ,qli
ordinari i,tituti di benefWenza fI ri·

00"""'0. L(J, 811uol(J Pipo.f/Tajioa è ca
la BI1I611zialm(mt6 tùdicata all'ope­
ra d611a Buona Stampa ed i giovan,i,
per ~,gf",.tli (u,ooltiile'l)onfl en/t'i'lf buo,

ni 6 '1IJ,fllltrOirvipoi "'eTa inclinazionfl
L'e.~er6 più o meno· ricchi, di gran­
de o d'iscr6ta intelUgimza non ooati­
tui'(J(n1O ditfioolt~. N6a8UnD ne .farà

e,olmo p6'l' il solo motivo della'pOr
"'ertà.

A legger. " giornale oattlvoll
popo'o più ",,"glo•• diventa un
popo'o di empi. Oontro la .t.mpa
110II ,,'è ,.re"lotIllfo". oNo tiJltga..

/lA.RDo PIE



Ai Cooperatori
DELLA BUONA STAMPA

Si ricordiehe Ja festa del·
l',.Unione Coopliraoori R Stam·
Jlli» è la domenica seguénte il
29 Giugno. Tnttìfar8l1J111 molo
to bene ad accostarsi all'a S.
Comllllione in quel giorno e
pregare tanio taoto per l'ope.
ra della Stampa BU~)Da.

Amici e CooperatoriB.8tampa
Vi Bono ora nelle parrocohie gio.

t1anettì che terminano il loro corso
di scuole elementari: od anche gio­
vanetti che l'hanno termi'llatò da
qualche anno.

NfJl loro cu(We hanno tln liuon
spirito di piefà: il pecoato fa loTo
or:rore: ai tengoaoa,ppa1!tatì da tanti
loro compagni ohe han p,.,IJa ·una
strada poco bU01W: frequematlO ·Zll,

ehiesa: nella loro mtlute vi era o. vi
~ una certa volontà d-i far del bfm8...
forse anche di rtmdW8i 'lIoerdoti:

t1Ut per 'Tugioni 8Va1'iattt non hanno
potuto o non posI/ono Tealitu;are il
loro }J61lSi6'1"O. lndirUtlarli alla Scuo­
la Tipografica !f.WIJfJ lJar-à un gran
btnM: potranno #tttdiare 118 han ca..
pUfJ'ità. potra1tno forse ,8itltanto di­
venire buoni operaideUa fiampa
elcltMiva,mente 'nostra. Ma faranno
o in un mOM o nell'altro gran beni;:
prv.qredirannonella ,pietà ~ nella
virtù: (,tv,t'anno un.~ v.ua fortunata.

Per questi la Oa,I(J; {Mà faCili­

azioni particolari.

OEPOsrn RfVENDIT'=
di libri e oggeUi religiosi
Nell'ultlmo boaf't,ti'no 'abbiaIDo' fatto

una proposta ai Sigg...Cocpe!'atori della
:B. Stampa: di- 8tll.biJ.i.rtl cioè in ogni par·
rocchia El centro di qualche iw.portaDilllo
un deposito rlvelldih, di libri buoni e (lg.

getti r~ljgìo8i.

Ora doobiamo cÒDIlliatate che hanno
ragritult€f t1.l" UD mee.tI, tl':'eotHIolalite nll.·
,mero\ dl.2i$~~Grazill) allo ..elo specialmen­
te dei M..,.R~' ParroQi;' i' bene ob-a i depo­
siti possono fare fra le Dostre popolllZio.
DJ :è. -W.e-IlIUIloNlte 8".4e. .. propositO- l'ice·
vìaìt:6 'ta),J~'lÌeÌlte dll! M. R: S'IlC. 'Vada·
D. Giovanni, parrooo di Biandrate (No·
vara ):

"b~•• La.(IUIL optoraper"laBuon& 8tam·
p~ ;è 4aYv~ro \a pi,n utile, e ,dJ, piùftwi8

l~llot.t[u,l~iolle. la qU,e~ parroochia ~ 8S­
8"'[ di:fl'u~a la. B. S~mpa, ma vorrei fllore
di piit perohè il mondo disprezza le COS6

nostre, il nostro programma sociale, il
l1\llpa, 'petotl.ènon' ,)t . Mn08ce.. E Ben~8­

stampa ilOti il' uri'V'erà a. 06rte cose.....
Vorrei 8~a.bilj;re un deposito di oggetti
Bacr~; Ubri di divozlo:o.e, libri amena let·
tnra, immagini, vlte di santi ecc. In no
negMlo già aperto. Il deposito sarebbe
sotto la mia responsa bllità... Mi dica 00·
m@ debbo f ..l'e etc .

Ecco quelle stabilite 'sino ad oggi

Gallo di Grin~ane: Audasso Antonio.
La Moira: Boffa Marghedta, negozillnte
SeJ't"alttnghlJ: Giudice Marietta.
Bodddlo-.: ,Drocoo Giuseppe.
,OastallifUl,ldo: Vosta Giuseppe,. negoziante.
BO$ia: D. Almoodo Pierlno.
S: 'St8fano RotJro: Maroeri Domenico, por­

taletterE'.
A ramen-go d' A8ti: G~aglia Lino, sacrestano.
FOAumelto Fa; SIg. Oh!appa negoziante.
&A1rè: D. Oomoglio A. Priore.
s. Be~ed~tw: D. Ohiavarino.
Bordo di Ohera8/Jo: Pa,nero Giuseppina

n('.go.ziaDte.
S. G-iQtl. Sa'l"maesa: ~. Guarenil, prevosto.



lO.~

10,-

26;­
6,-

1.0,­
190,-

18,-
5,-

'24,-

Dea gratiaH. Grazie. Dio e ai bene:fat~

tori della SCU'C\lI8l'l'ipbgraftea, 1ft- Linoty··
pe oli twra tu ftlnlriolre.

Tre ml')t1l'i 01 avevano ipdot.ti a pro­
Cllfarla: 1. la 'Dsceul'tà d'i diminuire la
)*I8i1'l" oht! tappt'eI'eata In que8ti aBni
la pl:lb'blie"lItone della 6b',.etUa d'Alba;
2. il bisogno ài. ~egUtle meglio ed in
maggior numero II lavori ': ciò che rende
liCHl6ibll. 'al)Qetttrr. '6D~ altri ragazzi
nella 98'101a Tipografiea: 3.pPt:lci1rare ehe
i ragl.Hì MU..medesJ.ma OOD08CanoBPche
le maGèhmech neWarte tipolll'rafloaoggi
tengòanll pdeto prlDCipale, .i_no capaci
di mao.egglarle ed abbiano in ill~guitouna
posizione m4ltl-ore nella Vita.

Per qu'!lfto ci eravamo proposti di
tr01'8ore L. 2'9000, otò :(000 azioni da L. 20;
qnaDto appunto cl oostll.vli l'aequisto d.Ha.
macchina.

Orbene: le llitlicolt6M fnllQDO varie; in
tempo di guerra ne' J'ibùia.,.~la Fnn1ist

nè l'Inghilterra pos8ede\'tH'lo'tali Ib~bule,
bisOCDòrioorrerl' -all'America e ci volle
del bel tempo f :Ma. pnJlBe. alllne.

ASMi dift'iLlHe •• avviare.! giovlWl ad
apprendere Ilt'nnlioumento;,ma ora 80110

riusciti di'Ironta.meDltej 88 Mll bene. La
produziolU!J media sarebbe di 6000 lettere
per ora, eMi ne oomponlono alrci 400-0.
Grave dUl'woltà, fu la lCadentiesima
qnalitàdi Gai in Alba: 1Jlll UD appareeohio
apeoiale ora ha ovvi.to a _olti I1l0000ve.
nientl.

La fiducia non fu vaDa: la maeehi~

fu pagatatnterameote, ooml'l può rilevarBi
dal prosp*"tto ohe riportiamo BOpr&.

B. E. nostro VelOOvo 8i è degnato di
recarsi a be.afiirla:. ~ sperl.amo che colla
trrazia divina, le ~& continuioo be».6.
Qa\:e& .. tutti la 'OOiI'-' più viva rieoDfl·

"'AD: ~n~ ~"'"" ~r (0(11\ pill~

larp benedizione del Sipo.t'f!.

lo• • f."'"••••,."Ildo deIl',"'....
• 0 .a aorl.f1."'~ato Il mondo.

L.E')NE XIII

L. -.O~
1.. .80,­
Lo 2803,­
L. 538:­
L. '110',;"'"
L. 209,"'=

OO\lW4,t5

PER LA L1NOTVPE
Raffronto

fra offerte e spese
Spese

Ver&&tio.aUa ,.bbd-.'
di Nev..~JOI'k.

Acquisto piombo
Trnsporto e dazi
Sp88e d'Impianto
Varie
Aapiratore Gas

Bra N. N. L; 1000;-
Oortemilla. Moliuati' Bieatrè

tuo" L.
Alb». N. N. L.
Poirillfl. R. Oav. n. Giribal~

di Parroco L.
Alba. nn amico B. 8. L. L.
Monchiero. D. Groao nella

sua festa pauoecàìale L.
Gorzegno. Robaldo Oellare L.
Alba.. l:)tg.a Melnardi Ghtll'ep,
~.a L.

"'Iba. Per favorire Bonola
Tì~ :I, :I, L. L.

~ho. 1)0\'0 ..... """,,, .110
LinolYp€'., diversì amieì L.

Alba.retto T. Are. D. Pio L.
.Alba. N. N. L.
Un amico ehe volle c(>IPpiere

Il saldo L. 119'1,45

Totale L. 2"6,4-3

Totale gen. pari ane ~pt8e L. 20034,95

Oef'tet~L.: D.RiI'V'iua, At'eip:rete.
BarÒare6fJOl' Rivettl Marlaana.
OMcag"oLlt L.: Qi&6O&a. Oarlo..
FltuoghQ: Montanaro Lorenzo.
.Mo,tt,u Ro~t"o: D. pre8R6nd., {JappelHOlo
OOllsano B~lbo: Mareno Or!!ola, negozlIwte.
Guarene: Oassvecchla tlril'ltina, nelfoziante.
8. D(Jnato di Ma"go: Risso, Virgj.Dia. .Ile­
goziaBlle.
Narzole: Oesadn& Bo, negoziante.
Ma..go: D. SIlCCO Francesco, vicecnrato.

Offerte



La Preghiera del Parrocchiano
11: UD tibra di preghkl'e lltillB8lmo, po­

polarissimo, 8eoondo lo 8pirito,.delllt litur..
aia della OhielJa.~ OOJJ;lpostoda ,fiue zelan
ti Parrooi d~lle dioc6eid'Alba. Esaurite
le pt'ime 86OOi1.. ,oo.pJe. 0"" si lJt.a. per f.r·
De altra edi~io,oe_ rivt>liuta eel,lrretta. ­
Di apeciale porterà alcune, me&8e più 0('­

munì in ~nto gregoriano.

Pt'opodo o .quel parroci ohe ne preaotalo­
16'00200 oopie avrebbero dirittoat.Il':8ta.m
pare il Dome dellapl'(lprl& pal'loo,ohlll;
per 68. « La pre.hleJ:&del ,P8rt'ooohia.no
di 008tellinalilo,.e: di S;"Gioa(lQhino ero·
rino)

Diamo l'indioe .ciel :,v.ohUne: '

Du. pa,.oi~ al lilUlW'

PARTE PRIMA:

Angelu8 Domini, o ,iJuto a Huia
Orariolloi dl1 mattillo
Graldoni deUa !Iera
Orazione alla SlIo(Ir& FamigU...
Formole .. 8IIperai .. m'U19ria
:Medo per eonrè8lJaNt bl'i1e
Ringraziamento alla oont.saion'
Prflparadone alla COmll,aloll.e
RingrlloEi&Jnento dopo l. COl;D~;
Preghiera al Cl'oeenno
Ora.zione dopo la Comunione
Invooa.,tioni
Preghiera per la eantifteazione del Clero
Preghiera pllr la. freqllllnza. dei Ba.erameati
Altra Preghiera
Preghiera indnlgen"iat& di D. Caf-.eao
Viaitllo al 88. Sacrolowento.
Ora di AdoruioDe

Dit>ori<m~ ,si Sacro CUllre di Gf8ù;

Promesse del B. Cuore di GllIIfl
Litanie del S. Cuole
COD8a.erazione al B. Cnoredi Gelfl.
Coronllina al a. Cuore di GIISTI.

Dlt'o'w", IIllG M.doMA:

Ros.rio di Maria BB.
Litanie della Madonna
Dodi(li sabati dell'Imll'lMol..ta
Coroncina dell'Jll'lmacolata
Drazione dell'Immllooolata
GiaQulatorillan' Illllllaeolata.
Ora~jone per otteDllre la purit..

A Maria sa. An~jJjatricll

Pia Uniontldel Cuor Immaoolato di Ma.ria

,Dit'oriotH Il .8. G'U8fpp~.·

Sette dolori e lIette allegrezz& di 8. Giuseppe.
Preghillrll a 8. Gitl~eppll

r"itanill di B. Giuseppe
Yemoraro di S. Giuseppe

Preghiera a S.Luigi
Pngh1era all'Angelo Cushde
Preghillrir. per i gllnitoti

Dftlu'Mlf Al/6 ,,,,me del Pwrglliorlo;

Atto eroioo

In ·favore delle anime purgariti
'Via .()ftlol.

Llt""'g,C11 f.di~A d~1 lIIattilW

Per aalloltue 1&8. Mellla

Per alJperJLiolile ptimllodeUa M_a
Modof'i.(';fle df lIeDtfre la -I. lIle88a

colla parti invarJ,.a.blli del canto
Parti variabili di tutte le domeniohe a feete prin~

cipali; tetto latino ooJ.l.a tradulione italiana,
lPln,to.del Vang\llo di tutte le Domeniohe.
de11'an.DO

,Liturgi4 tUt/1I4 ddl4 urli..

Velpro della Dornelllca

..4."I'fo"6 d'IIA Beata Yerglne.

,b.ve", R4gin. ooelorom
Regi.llll. Qoeli, laetarll

Alma Redemptori~ Mater
Vupro dell" Mado»fta
Y/lfpro iWl 0tI'll1U n,mw, " 40 01"

SALMI CHE POSSONO OCCORRERE

A.d- Dominum oum tribularer
Beati itluoaoulo.ti
Belloti omnel
Bu.tm.e viI'

Benediti6ti, Domine, tllrr.m tum
Cont!tebor, tibi, Dominll
Confttebor..... quoni.m audisti
Crsdidi propter quod
De profundill
Domini ait terra
Dilexi
Dixit DominlU

Domine, probuti me
In oonvertdndo

In ex.itll
Laetatu8 aum

Laudllote Dominuw, o.w.ne. gllntee
Landate Dominum de ooe1i8
Lauta, IeruaaJem
"-vi ooul08 D:Ie08



I1Ieltlento, Doltline,
Mieerete mei, Deue
Niei Dominut

CANTICI
Benedicite
Ben.diotue Dominue
Magnifioat

Te Denm

INNI
Ad regiae Agni
Audi, benigne Conditor
Ave, mari6 stella
Creator alme, eyd~rnm
Crudelis Herodes
Coelestie \lrbe IerulllIIlem

Deoora lu::o<
Deue, tuorum miliium
Eu el!llra vox

E::tultet orbill
Fort.m yirili p.ctote

l8.111 .oì reoededii
le9u, corona virrinum
IeIR, dulois memoria
!tIU Redempter
In{ensue hoeti.
leti.! Clonfeesor
LnClie Creatol:

Pal'l.e, iingua
Placaro, Chriete

Rex glorio.e Martyrnm
SalutishumMlMl Ilatot
Sanotorwn meriti.
Stabat mater doloro....
Te, IOlleph
Tristee erani Apoetoli
Veni, Crnator Spiritull
Vexilla Regill

Per la Belllldldolle 1'01 Si. Saeramento

L.ITURGIA SACAAMENTAL.E

1.Jattellimo: Come si batte~za. Rito
Matrimonio: Come Ili llelebn, ìo IIpollali.io
Per il Viatico El l'Eetrema. tJnzione
ll;ttrema. linziolle degli fnf.nni
BlWlldillion.e di agonia
Rt.ocomandazion. nell'anirll'l
Quand.o il mori~ndo epira

LtTUT'GIA MORTU4RIA
Fwr.eraU per i b.alllbini
FnneraUpergli adulti
MIl5sa ,li rllqniem
Vespto dei morti

P ARTE TERZA:

Rinnovazione d"i voti Batt.sitnali
Litanie dei' Santi. R'lgazioni

Benedizione' delle 61Unpagne
Benedizione~(jo' 8. Legao della. Crooe
Beue41IioDè' delle- ..,ase
,Bell6dizione delle Madri
N\luna der Si :Natale
Te Deum
Modo faoile d.i tUai,stenaUa S. 14_
Compagnia di 8. Lni,i

LODI SACRE

A te oantiam, o Vergine

.4.i taoi pie'
Andrò a. vederla no d\
Angioletto del aliCI Dio

Beoeditelli, o Hignot
Bened6'tto il Nome SIoD.*o
Crooi1i&eo JUlO Signor

Chiamando Ma.ria
Cuor di Marja
Desolato )fio Signor

Da qusUa orooe
E tu Ill'aml, o Madre amata
Fra l'orrido ril;Ot

Figlio dilltl'tò\'n'. o di'Ììo
Infedeli. inrril.to 'o1tote­

Immaoolata. Vergine"

Imparate, o valli o UlolI.tì
Inni e canti
Là lIotto quel vel

Lodate Ma,ria
Mi.., dolce Signor
Millero cuor deht penaa

Maria. ohe do10e nome

Mille volte-beriedetiia
Qui pr04trati inna;m:i all'ara

Noi lIiam figli dl. Meria
Noi vogli&Ill- Dio
e Gseù doloe

e ,del oi61.o o graD",regiaa
O 'b.lla regina
e di Ge3t1. oustod.

Perdon oaro Geeil
Pietà. Signor
Quando penllo alla mi. aorte

Su. ~gli oantate

8e mai giungo dove la morte
Sei pnra, &ei pia

Salve, ,alve pietolla Maria
Solehlan'o un mare infido

Siam rei di mille OffOri
8aJ.Vll o Madre

Venit., adoriamo
Vieni, Qeltl. d~hl vieni

Vivo amante di 'Inel1a Signora
:Venite, o gent.i 1\1 t'mpio



la donna associata
allo zelo sacerdotale

ALBA - SCUOLA TIPOGRAJilCA
pagine 340 - formato elegante.

Ecco l'indic~di quesf"pera:
Introduzione.

PARTE l"

La donna pur) e deve formarsi coopuatric.
dello zelo sacerdotale.

Preambolo.
CAPO 1. - La missione del saçerdo~·

CAPO IL - La donna ccistialU.4'. 11. donBl.

apostola.
CAPO li!. - Due specie di femmini!mo.

CAPO IV. - Apostolato della donrta'nel pas-

sato.
CAPO V. ~ La potenza della d,onoa.

CAPO VI. - La vocazione della donna.
CAPO VII. - La missione dellii donna e UL

missione del clero conCOl;date.

PARTE II-

In quali opere la donnà può ai nostri gio;ni
coadiuvare lo zelo sacerdotale.

CAPO 1 • Lo zelo della donna come individuo.

ART. lo - Apostolato della pregb.i~.ra.

ART. II. - Apostolato.,d~r~mpio.

ART. Ill. - Apostolato della parola.
ART. IV. - Apostolato delle opere.

CAPO Il. - Lo zelo della donna in famiglia.
ART. l. - La madrI:.
ART. Il. . La sposa.
ART. lll. - La figlia.

CA!'O lll. - Lo zelo della donna nella società.
AllT. L • Principii generali.
ART. Il. - Preghiere per l'organizzazione.
ART. Hl. - Opere di carattere morale re-

ligioso.
ART. IV. - Opere di carattere 'sociale.
ART. V. - Opere di carattere economico.

PARTE III.

La formazione e direzione della don'la nella

sua missionL'.

Preambolo.
CAPO L - l fatti e le loro cause.
CAPO Il. - La pietà nella cura sprituale della

donna.

CAPO III. • Lo studio nella cura spirituale
delle donna.

CAPO IV. - Lo zelo e la prudenza.
CApo V.• Principìi direttivi del lavoro.
CAPO VI .• Il Parroco zelante nella tura della

donna.
CAPO VII. • Il sacerdote zelante nella cura

della donna.
CAPO VIII. • La f0rmazione della donna ane

virtù.
CApo IX. - Continenza perfetta - c.e1ibato ~

matrimonio.
CAPO X. - La fcrmazione delle zelo neUa

donna.
CAPO XL - 10 zelo in pratica.
Consiglio finale.

6mimo per figlie di Maria, per educano

dati femminili, per il clero, per catechiste.
maestre, ecc.

Rivolgersi: ALBA· Scuola Tipografica;
una copia L. 2.50 • per almeno lO copie
sconto del 30 'l'D'

ABBONATEVI
Questo bollettino si ma.r,da a;tutti

coloro ohI! jd1tno un'otJe'Y'ta·' 'tl1Hwa

di almeno lire una per ìa IHf/l. a
Stampt:t.

Gli altri pOlfsono alJb(JnarBi P"llffft..
do L 0,/50 o.qni anno.

Ohi TlUJcoglie eingue aòbona-menti.
ha il IIUt) gfHt'iiJ.

FaccirlmOf1i z131atrici Il ulatori
df!ll' Uuione Cooperatori B. Stnrnya.

1/ Inale operato dalla oatli"a
B~.mpa è Imm8nllD~ nè sI In_
gannerebbe ohi volesse altri.
tJU/re i mali do!la IIlJo;età I,~~O­

dg,.". alla statnpa malvagla.
LEONE XIII

TéOl. G. Alberione" diretto responso

Alba - Scuola Tipografica - Alba



S. Paolo Ap., proteggi la Buona Stampa
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.4 nno II - N. 7 -

"ann" lÙl.. K CO(l1nnlone. Nelle l'a,roonhi" ......
molto- b.né "bo. v..eg& l'mmo"".. on .. COmuniQllO
genorol.. , l'",dIMo "oonfe""","" an11.. bno".. "UlUl­
lU",,.&l i ,piltm.cl lo orode"!",ro utile pr>t"'bb..,o
.tiobnir.. I. fO"M '" nloomb!'f pa~ r...·onro mag·
&"i9J:1llMtQ. gli 6\>bw.\amall~J .il. otam ~.. oatt<lll"lO.

I. ~hll" Mlil'0i\;" d..ll. !'lonol. 'l'll'ogralloa 01
....1,,1><11 .0Qll.l. ln....di dal """,e n"a lm.zion" per
ttttì1 jitl ".OI'lttl,

~. l'w-.; ~O<li deflluti e\ fII...uno .pecloll P"'"
il1'1~rt!.

l :Qlltl\.lll, l'o""lbllitt, Il&I"Onno prtHno""o con·
le ""lIe'. 'r'fn>l!<>"l,"ooovligni, aiutato pnbbUc".io.
"'o i!Lt1i: ..lJlInUl".....1;I.ti. bihlioteehe )l"polari, 000.

7 Ilil'H ...Mitti atooIl~".o:08"Èl l'lmUlOlg'nll'"'di S.
('11<>/0, ....." la pr<'ll\lj~!" da ueilar.' 8Jl"""" l''''' h.
Bnndo. 'l'l*l'IJPl" """' :-:-

1'Imtiti>·..oJltO- ,W"ti';"~~<4 ,t./lt1l r.!<J buOn"
.taml'a. "JlP"Ow'l/,.. la, pop".ta. ml<', ""l1ura,n_
deoht'owa' 1:f-<1'Òf,"'Jj' il'-n "",Ui adlNnti.
~ VJ &!~""~#ll8,

... (iIUSEPPE Yl\aOOvo .

UNIONE

Cooperatori D. Stampa

@]NORME@]

Statnto "Unione Coojlt'ratori Bnona Stllmpa"
l. :il: aoeMtnitA Il> Alb... Mtto l.. prnt""o"e di S~

Paolo nn'uf't SOl'llf DE I cooPE RM -TG
Hl DlfJ[.Ll'I BIIOl"tFi !'IoTl'lmpPi

2 600 ooopo ;, !l fo.Y..ri,e l.. Il,,,,,, .. ~I...mp"
i Meul, .. I ~/rirl't. bl OffM'r~. o) Up.r.

(."rive...., i\iifoodere la, bno" .. et"lIlp,", oombat;e.
re I.. u..tti ....;.

4. I.'unlone h.. per org"".o il fogliotl;<> " Uni<>m
O""1',,""flJri Btl"",,, srltml'''' "

~. L'uni.,.." h,. 1& Alla ••de p....IO l.. ~o"ol..
'ripoll'rallco. . Alba.

6. Lo. futa: _p"trona.\e 111, .... lebra lo. rl"meo;""
ltlooe.aalva ',;J"29 Giugno.

1. P_o .dz-nte...1I'n,,\o1l.o tanto 'gll iI~f)i·

du' "ho lo A•••~,:'m' (Ca.." Ru ...H, Uil'ooh,
Pal:'rOochle (06)

2. i""oriv"niln"i $.m nt,ll" il i "hIK1'at" con onal"
_1\0 .1 1"""",dl> eoollert.t":·al1. bn,,(\a M.mlla,

./I, TI gior"" dello. f&&tl" tl1tti 1. .Mi .i ""co.te

Conto COM'finte colla posta 31 - 7 - ]9
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PER I GIOVANETTI
•
ID vacanza

"1uanti fanciulli proprio in questo ,tempo
de~tinato a rinfrancare le toro forze ed a
l'jglior~1'c il loro spirito, perdono in letturé
fri\'ole, v.lne, sc'ocche, irreligiose ed anche
immorali I10n $010 un tempo prezioso: ma
a!'lC~le il loro candore, la loro serenità dimeno
te, la loro fede, la loro purezza di costumi,.
la bellezza della loro anima.

RR. Sacerdoti, Insegnanti benpensanti,
Cooperatori della Buona Stampa, genitori
cari, personè di buon senso a l:lui sta a
cuore questa C11'a gioventù, pensiamoci. Met­
tiamo in Ducs\a incau~a ed inesperta gwv,en~

tu ur. ~,acro on'ore per ciò che non è purQ,
'.oçec;almente per i libri e ~iornali cattivi.

Ma non pensiamo che la gioveiltùpossa
ir;.-::ociare [e braccia e ristarsene senza far
Ili.:l:i:J.. t Jiiovani hanno fantasia fervida" cuore
ardente; sono pieni di curiosità, di voglia. di
sapere; o leggeranno delle cose buone o
ne leggeranno delle cattive.

Apprestiamo dunque ad easi 'libri .e perlo.
dici sani. Abbiamo i ~ostri 'quotidiani, abbia·
ma i nostri settimanali. Vi è il « Mulo lI. il
.. Popolo nuovo l), il «( Pro familia l). ecc.
Facciamo che n'abbiamo almeno uno.

Più ancora che ai giornali essi tendono
ai libri: e qui vi è un campo immenso in cui
spaziare. Vi sono gli studenti di università
cui possono riuscire di amena ed utile let.
it:ra libri di arte, di scienza. di filosofia" di
letteratura, di fisica moderna: le riviste di
sociologia, di politica, dr diritto: le apologie
e le dissertazioni scientifico.religioSe dei mi.
gliori uomini del nostro campo. vi" sOQO gli
alunni dei licei, delle nonnali, del ginnasiG.
delle tecniche, delle' scuole primarie, ltCc.:
tutti amanti, avidi del leggere: e chi cerca
avventllTe. viaggi: chi vuole Pinoccl&iQ. chi

si diletta di pupazzi e di sciarnde; cm 'ila alta
caccia delle novelle, ecc. ecc.

Diamo libri e facciamo che essi reggendo
bevano, cose utili o almeno innocenti~

Le biblioteche che bel servizio far.ehberOll
Ho conosciuto un Parroco t:he mi diceva:

Nelle vacanze non solo ho potuto> indurre
gli studentii a far buone letture, ma per loro
mezzo sono riuscito a stabilire una biblio­
teca popolare. Essi hanno raccolto danaro,
libri, offerte; essi hanno tutta ordinato: essi
hanno anche legato i libri stessi. Certo ho
dovuto aiutarli, dirigerli, animarli ed anche..•
pr'emiar1i; ma intanto qualcosa fu fatto.

Se non si conoscessero i libri da consi­
gliarsi. si potrebbe scrivere alla nostra Scuola
Tipografica, indicando soltanto la somma che
iii è disposti a spendere e a quali studenti
siano destillati. La Direzione della Scuola Ti.
pogrificafarà la scelta dei libri e li manderà..
pograflca, farà las celta dei libri e 1i mandC'r~.

Del resto possedial'l.l0 una biblioteXna uli
letture amene, educative, istruttjv~ pt"r stu·
denti che la Scuola Tipografìca può dare
a L.; -50:: ~ per studenti di Scuole Medlé.

Biblioteche fatte!!

Nell'ultimo numero abbiamo fatta una pro­
posta ai Sigg. Cooperatori B. Stampa, ai RR•
Parroci, a tutte le persone buone. Scrivem~

mo:

Molti desiderebbero promuovere una bi~

bliotechina pel bene morale della popolazio­
ne in generale di una parrocchia, o in par­
ticolare di una certa classe di persone. Eb·
bene, la libreria della Scuola Tipografica,
sul metodo di quello che già si pratica in
Inghilterra, prevvede a prezzo fisso, una pic~

cola biblioteca, con libri scelti, sicuri quanto
al buon costume. a condizioni mitissime. Per
ora propone per ogni classe di persone le se.
guenti, riservandosi di offrire in seguito altri
tipi per signorine, studenti, operai, contadini.
ce<.



BrBtIOTECHINA di 25 VOLUMI L. 25
Comprende N. 5 volun:\"i di lettura amena,

N. 5 volumi di coltura, N. 5 volumi di vite.
di santi, N. 5 volumi di ascetica, N. 5 vo-.
lumi di romanzi.

Bl1JLlOTECHINA di 50 VOLUMI L. SO
Comprende lO volumi dì lettura amena,

lO wlumi di vite di unti; lO volurrii di col·
tura; lO volumi di ascetica; lO volumi di
rOl1lallizi.

BlBLIOTECHINA di 100 VOLUMI L. 100
Comprende 20 volumi di coltura; 20 volu­

mi di vite di santi; 20 volu~ di ascetica;
20 volumi di lettura amena; 20 volumi di
romanzi.

BIBLIOTECH/NA di 200 VOLUMI L. 200
Comprende 40 romanzi; 40 vite di santi;

40 volumi di coltura;' 40 v01umidi ascetiéll4
40 Vòlumi di l~ttura aint!l1a.

Teniamo anche pronte BIBLIOTECHE di
500 VOLUMI: di coltura, di racconti edu­
cativi ed ameni, romanzi, ecc. che poSsiamo
cedere a L. 450.

R~volgersi alla Scuola Tipografica di Alba
per qualunque ordinazione o schiarimenti.

Ebbene dobbiamo lXInstatare che la propo...
sta nostra ebbe buon esito colla benedizione
del Signore. Varie bibliotechine furono im­
piantate in-diversi centri~ Altre ,si stanno sta·
bilendo mercè lo zelo dei RR. Parroci e dei
tanti Cooperatori Buona Stampa.,

Preghiamo tutti a voler considerareque­
sta cosa, essendo di grande vantaggio per
le popolazioni.

Avvertiamo

che sarebbe zr(l1Nl errore il confondere la
ScuokJ Tipoflrafica con gU ordinati istituti
di bJmeficen;Q e rU:overo. La Scuola Tipogla­
fica , casa esseu:twmenu deàùxzta alfopera

AsUa BIW1IQ SWnpo a.d i lljwani per esservi

accolti devono essere buoni e mostrarJJi pJi
vera~ inclinazione. L'essere più o meno ric·

chi, di grande o di$creta intelligenza non
costituiscono dìfficriJIM. Nessuno ne sarà ,~­

se/uso per il solo motivo della po'verM.

La Preghiera MI Parrocchiano

A proposito del libro f!A PREGHIERA

DEL PARROCCHIANO riportiamo ?ncora
una volta la circolarina dell'ultimo numero.

Eccola:

E' un libro di preghiere utilissimo, p::lpO­
larissimo, secondo lo spirito della liturgia
della Chiesa, composto da, due zelanti~simi

Parroci della diocesi d'Alba. Esaurite le pri~

me sei n'l'ila copie, ora si sta per farne altra
edizì6netivedutA' e corretta. Di speciale por.
terà alcune Messe più comuni in canto gre­
goriano.

Proposta. Quei Parroci che ne prenot:ts·
seto 200 copie avrebbero diritto a far sl2m­
pare il nome della propria Parrocchia; per
es. (i La Preghiera del Parrocchiano di Ca.
stellinaldò »; Press'o Scuola Tipografi.-:a Alba.

Dopo il Bollettino ultimo ne furono pre­
notate altre. fremila copie.

Crediamo lthe tuttavia a molti quell'arti­
colo sia rimasto inosservato, giacchè i Coo.
peratori. Buona Stampa, in generale sono sl

carichi di "lavoro da aver appena il tempo
suffiCiente per tiare uno sguardo a questo
umile foglio.-Per duecento ,copie ,prenotate il prezzo•
sarà di circa L. 1,60 per copia: le altre co~

pie non prenotate costeranno circa L. 2,00
per copia.

- '

L'ln8bl8stro dei bu.ni giornali
è 8MlIt di erlstlanl c.me una
Tolta Il sangli. del martiri.

VJlUILLO~



LA SCUOLA TIPOGRAFICA
DI ALBA

E' in grado di poter aumentare sino 4 40
il numero dei sl1oiallievientr()' l'anno tor;,
rente. Perciò credìarno utile tip8t61'ean.cbe in
questo numero il suo programina generale:
avvertendo che chi desider/J, Mti~i8 piblUFi­
pie può rivolgersi al Direttore: T. AlberÙìne

Giacomo ~ AlbiY'" (Caneo) r

Punti prlnclpa.ll

Per.gli studenti il corso è di 8 lWU1i Il pO!l~

'Sono laurearsi in scienze sodali ,(facoltA,pon.
tifìcia di Bergamo). Qualora non riuscissero
negli st~di avrebbero però la vant~ggiosis.

$ima professione tipografica.

Nella Scuola Tipografica i giovani ricevotl-O
alloggio salubre, vitto abbondante, assistenza
e fontu~zlone morale.

Per essere accettati i giovani devono e!J.

'Sere di oostituzione sana, presentare t'atte­
stato di buona condotta del Parroco e di stu­
di compiuti.

La retta mensile è fitlsMa in :J... ZO peri
primi due anni e L. lO per R torzol in, 'se·
guito sono tenuti gratujtamentQ~

I parenti sono tenuti a provved-ere tI (lor.
Tedo e la pulìzia del giovanI}, Ciascuno en·
trando deve versare in più L. 20 per le spese
generalì.

Per domande e schlarJmentl rivolgersi al
TeoI. Alberione GIacomo, Direttore Spiri.
tuale del Seminario.

La Scuola Tipografica di AU•• tendo t1

formare·j futuri oper.ai delta S1Wn-. Stampa:
Scrittori e Tipagrafi, ma sintertltnenfè' cat·
taUci in tutt'a la·fòtza delta paruti. Sorta' con
umilissimi principii, fu benedetta dm Signore
ed ha raggiunto un 4iS/ò:Ì'eto ,v:ltuppo,.

l giovatti sono diviBim 4U1Jj mÌanj; i
semplici artigiani e gli 'St\1denti artigiani.
I primi appremlono l'arte tipOgrafica ed ban­
no il tempo diviso fra la scuola, Il lavoro

e le pratiche di pietà. 1- secondi nlello lavoro
e ,molto più studio. Per i semptii::iartigiani
li cot'SocQrnpletoè di 5 anni. JUcevono al
t~rmjne apposito d·lp!ema di abmtazi{)n~ e,
se OO(lorre, si pro(!lura loro un imPiego con~

veniente.

NuovI depositi-rivendite

di libri e oggetti religios.1

In: ogni centro di qualche importanza sa·
l'ebbe tanto utile sotgesse un deposiro-riven·
dita di libri buoni, di ·giornaEi -nostri,di "'g.
getti religIosi.

La Scuola Tipografica di Alba in questo
tempo ne ha aperto una quarantina. Ma o·
,vunque è possibile: basta vi sia una oot.
teg,ll.. Un sacrestano, un saçerdote~ un Par·
foCa, una figlia ,di Maria~ ecc..

Mentre la :Scuola Tipografica è dj$.posta a
fornire,.tutto il necessarie: libri, corone, me-­
dagli'e, 'croefflsSi, ecc.; fa anche le maggIori

fàcilitaZioni possibili in qu~tj tempi di prez·
zi elevatissimi. Diamo l'elliluw delle ultime ti-~

chieste e degli ultimi dfllPasltifatti:
Villd del Poro presso 1).,~•. Colombo (A.

l~t'tdrlà).

Cossano Belbo (Sail.biari:o Rovere) presso
"5l'g:. Sagliet'ti, n:eg01:i....;

Ver!tuno presso -il '·11. R. Don Borgna,

parroco;
Canale -presso sig. Vico negoziante.

Immag'Ìni di S. Paolo
con la preghiera per fa buona stampa L. J,50
lil cento - presso Scuofa TipQgrafica, Alba,

~-----------

Abbonamenti
Q~esto bollettino si manda a coloro che

faranno un'o'fferht annua di almeno una lira
per lll- buona stampa.

Chiunque pero può abbbnarsi pagando
L, OSO aU'anno.

Chi r.accogIie cinque abbonametitÙill il sub
gratis.



VigltluBgo Maggiorino
(AlIìe'» della Scuota Tlpogra~ca)

Ebbene: cerchiamo anime pie che pre­
ghino e preghino tanto per la stampa buona.
Facciamo ehe molti e malti si iscrivano al·
l'Unione Coopet'lttori -Buona \;)tampa.

L'in.<hI.,sl.ro /I.i buoni ~jorn.ll

è seme di crlst.lflni come um.

volta Il 118llgUe del m••Url.
VltUILLOT

LEONE XIII

Il male operato dalla
cattiva ~tampa è immenso,
nè si ingannerebbe chi vo­
lesse altribuire tutti i mali
della società moderna alla
stampa malvagia

E' un caro ed esemplarissimo ragazzo, che
passò 18 mesi nella Scuola Tipografica, la­
scien60 il 'Più ca1"ò profumo di innocenza e
di virtù: metto il 27 Luglio 1918 a soli 14
anni, con i meriti però di URa lunga vita.
Ora il Direttore della Scuola Tipografica ha
pensato dì raccogliere alcuni cenni biogra­
fici in un piCl»lo libro .,;:be "Uscirà entro il
mese di Agosto prossimo. E' una vita molto
edificattteJler i· ragl'l:ti'ogioverà assai farla
conoscere, distribuendola anche come regalo
o premio tri tanciUlli.

Una copia :reat. 50; lO copie L. 4,00;
1-00 copie L. 38. $lJnza sconto.

Sono aB~ stampa.ti foglietti doppi, ripr9­
ducenti la figura .di :QUesto caro giovanetto
e ""na bJleVe biogra6a. L. 2150 al cento.

Cosa importantissima

------_.

Ai RR. Parro~

Preghiamo i Rft. Parroci a volerei dare il
nome di qualche persona della loro Parroc­
chia elle sperino abbia da divenire loro Coo­
peratrice nel lavoro per la stampa bUona.

In ogni Parrocchia vi è qualche persoIUl
che ben istruita e formata all'apostolato della
stampa potrebbe fare tanto.

Spesso è una maestra, una suora, un bravo
contadino, un giovane che frequenta i S5.
Sacramenti, una zitella, una figlia di Maria,
un benestante, un uomo che ama le nostre
organizzazjoni, che inclina verso l'azione cri­
stiano-sociale, ecc., ecc.

Ebbene: noi invieremo loro gratis questo
bollettino che ha lo scopo di far conoscere
la necessità e ii gran merito che si trova
nel lavorare per la stampa buona. CoUagra.
zia del Signore, che benedice tento le fatiCb&
fatte per questa causa così santa, ·poco pet
volta i RR. Parroci RV1'llnnO un buon com­
pagno di lavoro, un alleato, un c()Operatore.
Sarà ranto meno fatica per essi e tanto più
frutto spirituale per la loro popolazione.

'Ripetiamo dun'que ~a preghiera: di inviar­
ci i nomi -di quanti sperano che riceverebbero
bene ed utilmente questo foglio.

E' raccogliere Mci all'Unione Cooperatori
Buone S~ampa. Tre cose pOS90m~ darsi per
favorire quest'opera: preghiera, offerta, ope-.
ra: ma di queste tre la più importante è
certamente la preghiera.

Si lamenta cosl sp~ che lo .op,cre cat­
10liche non prosperano: la stampa .caUtllica
specialmente trova tante, tante difficoltl. Tan­
te spiegazioni si danno; ma nessuna di esse
è più vera dhquesta:-alle-operenostre troppo
spesso manca l'anima cioè la preghiera, lo
spirito del Signore che guidi in tutto e per·
tutto chi sì consacra a quest'opera.



Una cara data edificare la Scuola Tipografica
N. Maddalena pro buona Stampa

L. 5,00
L. 2,00

Il mondo è governato d.lla pub­

blica opinione e questa dal gior-

Tutti il nostro dovere

!'Jet' la Buona Stampa

PlIOxollO.Y

PASSIVICH·

La religione è il fondamento

della morafe e il ba,uardo delle

coscienze

Vi è chi plJ.Ò scrivere bollettini, corrispon­

denze, articoli? Scriva.
Vi è chi è Ttell'occasione di propagare, far

c&noscere, raccomandare, rivendere, regala­
re, imprestare giornali e libri buoni, procu_

rare abbonamenti gratuiti? Lo faccia.

Vi' è chi può dare alla stampa buona lll;
sua offerta, fosse PUI'e di pochi centesimi?

La dia.

Tutti possono almeno pregare, sentir",
Messe, far Cornli;lioni, recitare qualche .ore·
ghiera a S. Paolo, prottitnre della BuCJJUt

Stampa.

In pubblico, in privato, in casa, nella scuo­
la, in società, dal pulpito ricordiamo il nostro
dovere. Ciascl/no la parte sua; Tuordianw

però la p,uola del Papa.

In queste annotazioni non pubblichiamo il
numero e i nomi di coloro che offrono vino,
farina, verdura, frutta, ves~arìo ecc., sapen­

ao che la maggior Darte degli ablatori desi_
dera che il Signore soltanto conosca il loro
nome. Per tutti la notra gratitudine e le
preghiere della Scuola TipograflOl..

nallsmo

per la Buona Stampa

OFFERTE

Da quel giorno molte grazie il Signore ci
ha concesso ed è perciò che la Scuola Ti·
pografica vuoI ricordare quella data: ADo
scopo di ringraziare DiQ di tutti i benefizi
Fnora elargiti e per chiederne tanti e tanti
altri. E fra questi principale: che tutti gli
alunni del1a Scuola Tipografica possano cre·
seere di carattere yocamente cristiano eQ af­
fezionatissimi alla buona stampa; ed In ge..

condo luogo per ottenere molte e molte vere
vocazioni alla buona stampa. Queste gr!l2ie
solo il Signore può darle. E perciò gli Alunni
della Scuola Tipografica fanno preghiere
speciali, mortifìcazioni, atti di virtù.

l membri dell'Unione Cooperatori Buona
Stampa faranno certamente cosa. buona ad
unirsi in queste intenzioni.

Il 20 p. Agosto si compiranno cinque anni

dall'apertura della Scuola Tipografica.

Ne] 1914, dopo averne ottenuto il permes­
50 da S. Ecc. nostro Vescovo, il 20 Agosto
entravano nella Scuola Tipografica i primi
alunni.

Villa dci Foro: • D. Paolo Colombo L, 1,00

Monastero di Drunero ~ Parroco L. 2,00

Montà d'Alba - Ch. Pio Chiesa L. 7,00

Alba ~ Un Canonico della Cattedrale
per incoraggiare l'istituzione di
di una nuova libreria L. 60iOO

Alba - N. N. per dare maggior svilup-
po alla Libreria deUa Scuola Ti-
pografica L. 30,00

Corneliano - D. Sacchel'o Domenico
riconoscente alla S. V. offre per
la buona stampa

N. N. ~ Per portltl'e un saiSOlino ad



VOCE CHE GRIDA

« o stampa, cast 9'crive il Rosegge.r, tu
sei j'orwore, il gran predicatore del nostro
tempo. Le parole che tu pronunzi con tanta
passione echeggiano in poche ore in tutto il
paese. Tu predichi nelle 05terie e nei catfè,
negli amnihtis, llelle ferrovie e netle case
private e potentemente in tutte le piazze.
Dove più per511ne si trovano insieme, tu sei:
in mezzo a loro c predichi. Ma la tua parola
non sì perde come dal pulpito, appena pro­
nunziata. Quello che non s'imprime nella
memoria del bramo~o lettore, rimane im­
presso sulla carta, e, a chi vi getti un'oc­
chiata, predica assiduamente. CosI tu gridi
giorno per' giorno, senzar tregua e senza
riposo »),

La stampa è per le grandi moltitudini del
popolo il fornitore universale degli.e1ementi
spirituali; essa è l'unico pane q.uotidiano
d'innumerevoli anime; i suoi giudizi fomta~

no jJ «Credo)) di milioni.

----~-.._-
Presso la nostra

Scuola Tipografica

LIBRERIA

Si trovano libri di divozione, di lettura
amena, di educazione, di formazione varia,
materiale per ì'ordinamento del catechismo
parrocchiale, medaglie, crocifissi, immagini,
le edizioni di P. Marietti, della Lega Euca·
ristica di Milano, delle Librerie Salesiane.
ecc. ecc.

In particolare ricordiamo:

EDlzroNi PROPRIE

LA DONNA ASSOCIATA ALLO ZELO
SACERDOTALE che serve a Connare la
donna allo zelo in qualsiasi condizione si ìr08
vi: nel mondo, in famiglia, nel chiostro,
'Come sposa, come Ijlladre, come figlia. .Molto

da consigliarsi alle donne di azione, allo ma­
estre, catechhte, alle signore; particolar­
mente al Clero che troverà qui una guida
molto utile neUa cura morale delle Aglie, ma·
dri, spose.

L. 2,50 per copia; per lO copie sconto
del 30 %.

IL" PICCOLO CATECHISMO della dot~

trina cristiana: siccome la varie domande
sono da studiarsi : le più facili dai fanciulli
più piccoli e le più difficili da quelli un po'
grandicelli; cosi si è premesso a ciascuna do·
manda un numero corrispondente aUe tre
classi in cui sogliano distribuirsi i ragazzi
del catechismo.

Copie 50 L. 7,00; copie 100 L. 12.

LIBRETTI DI CLASSE per il catechismo
dei fanciulli. Comprende un corso di 4 classi
e èiastun libretto è ornato di illustrazioni,
massime ecc. Il tutto secondo il metodo ci~

c1icQ. Da· notarsi che il libro per la quarta
classe è specialmente arricchito di molti fatti
storici: quindi si adatta allo studio dei gio­
vanetti anche per i.l tempo delle vacanze.

Per la prima classe: L. 0,15

Per la seconda classe L. 0,25

Per la terza classe L. 0,30

Per la quarta classe L. 0,30

1 DOVERI DELLE FIGLIUOLE: è un lì­
ro uscito da una vita vissuta, da una lunga
esperienza, scritto da una signora che ebbe
la piil pratica cortoscenza della vita del mon·
do f;t che in questo libro ha tFasfuso tutta se
steS:S8.

L. l,50 l'et copia - L. 12 per IO copie,

I DOVERI DELLE SPOSE E DELLE
MADRI. La medesima signora, nella ferma
persuasione di giovare alla prima opera ha
voluto aggiungere q1l1esta seconda che ha tutti

pregi ed anche più deìla antecedente.

Copie una L. 2,00 - Copie lO L. 16,00.
MASSIME ETERNE lO copie L. 7,50;

SO copie L. 33,00.



FIGLIA CRISTIANA 10 Copie L. 20,00
50 copie L. 95,00.

LA CHIAVE DEL PARADISO 10 copie
L. 18,00; 50 copie L. 90,00.

ROMANZI da L. L
TIPOGRAFIA

La Tipografia stampa l'Avvisatore RccIe"
siastico in sei edizioni; la Gazzetta d'Mba,
la Torre di S. Stefano Belho, opuscoli, bol­
lettini parrocchia,li, ecc.

l:op~ra dei bollet,(ipi parrocchiali prende
oillO sviluppo sempre ,più largo.

Essi hanno lo scopo di ill'tegrare l'opera
del parroco: col mantenere viva la comu­
nicazione fra di lui ed il suo gregge; col por­
tare a tempo opportuno la parola del pastore
anche a quella parte della popolazione, che,
per qualsiasi ragione, non interviene alle
istrUzioni del Parroco; col ricordare anche
per iscritto gli avvisi del Parroco; col mante­
nere in vita e far prosperare tutte l€! loro isti­
tuzioni sorte attorno alla Parrocchia (8.lìilo,
ospedale, catechismi, ecc.)

Nella diocesi di Alba ve ne ha una ventina.
La Scuola Tipografica di Alba ne stampa

di ogni misura" periodicità e formato. Essa
cerca anche di facilitare l'Qpera sia per i
prezzi 'come per la compilazione e la spedi­
zione. Ad esempio: può fornire materia co­
mune per due o tre pagine del periodico;
può incaricarsi della spedizione, ecc.

Chiedere saggi, preventivi, ecc. alla
Scuola Tipografica di Alba.

~OVESCIO

$. Cuore ~ Consolata L. 4,50 %
Redentore ~ Addolorata L. 6,50 )
Redento.re • B. V. del Cannine L. 6,00 »

S. Cuore· B. V. di Lourde~ L. 3,75 »

$~ çuwe - A~olofa.t~ L. 3,75 )J

S.Cuore· B. V. del B. Consiglio L. 3,75 »

Angelo Custode ~ S. Famiglia L. 3,75 »
S. Cuore - Imme,colata L. 3,75 )l

S. Luigi. Immacolata L. 7.50 )
S. Cuore • B. V. del Carmine L. 3,75 )
S. Paolo ~ Immacolata L. 7,50 )l,

S. Cuore - B. Consiglio L. 7,50 »
Angelo Custode _ S. Famiglia L. 8,50 l)'

Ecce Homo· Mater dolorosa L. 9,00 )l

S. CUGre • Immacolata L. 9,00 »
S. Luigi ~ Immacolata L. 9,00 »

S. Cuore - Mater div. gratiae L. 8,00 l)

Ma'ter B. Consilii - S. Rita L. 6,00 i)

S.' Cuore - B. Cottolengo L. 8,00 »

Medaglie per la Compagnia di S.
Luigi L. 30,00 ))

Medaglie per la Comurlione L. 40,00 »

Medaglie per la Comunione L. 15,00 »

Medaglie per l Q Comunione L. 9,50 ))

In m~tallo patinato (argenwnr),
CADUNA

s. Paolo - Tre Fontane L. 0,75
S. Cuore· B. V. Carmeli L.. 0,60
S.' Luigi ~ B. V. B. Consiglìo L. 0,60
S. Cuore - Madonna di Pompei L, 0,60
Addolorata L. 0,60
S. Cuore L. 0,60
Ausiliatrice prezzi varii
Spi1\~ S. Cuore L. 0,15
J3faccialetti per medaglie argento L. 3,25
Q;oçi in alluminio piccole L. 0,25,

Sia che cammini bene

Sia che cammini male

\I mondo va e viene

Come vuole il giornale

Alba , Smola Tipogra:aca ' A.lj)a
Teol. G. Alberione,dirett. responso

Per ordinazioni e schiarimenti J'ivolgersi a11a Scuola Tipografica di Alba.


